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s shg VOSTRA ALTEZZA , che collà Simetria delle cuirtu pin belle erge ehmes al/uo nome run T’empionell’auge dell‘Ererniti„queft‘Opera d’Architettu-- 
S-sre ra giuftamente confacro : perch’e ful frontejpício del Prencipe degl’Ar- 

| chitetti , altri per tutela non doued collocarfi, ch’rvna delle piu riguarde- 
uoli Prencipesse dell’Europa : anzi qual fiamma à Sfera d Colei naturalmente s’inuia, 

1 che in esa , € nell’arte diuina della Pittura a' gradi ditanta eccellenza trafcende, 
che come, e nell’efterne, e nelle bellezze dell’animo s le piu rvere propofftioni confer- 
wando, ruien ad in/egnare all’arte medefima ; cost prowa, ch’altrio, di linearle co-

1 Jpicue, ° d’architettarle conformi, degno non fi troua, che la fua peritiffima mano . Ta- t 
1 le aPPunto la va celebrando la fama : Ond’io difingolare ammiratione arr eftato di- 
) voto alle glorie del uo Serenissimo Car forte, chan gid per Jpettatore il Mondosho ardita 

con questo basso argomento della mia grande offeruanza, dichiararmi partiale altre- 

--------g



si in quelle dilostra altezza, per dupplicare à quefte fatiche il nume difenfore di 
Marte, e di Pallade. Legradifea ella col Somme della Jia Benignitd,mentre io pre - 

parodimoftrar al Mondo, ch’d Sofia ; cioc a dire alla Sapienza. Debitamoste 
fudano i Torchÿj, degnamente ficpergano iFogli. E qui dowotamente inchinandqmi 
mi Dedico, . I nt

Di Voftra Altezza Serëniffima.
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A QVELLI, CHE LEGGERANNO. '

A BBIAMO hauuto in diuerfi tempi molti huomini» 
iquali fopra quello, che Vitruuio lafcio fcritto intorno 
alle regole , & alla profeflione dell’Architettura, b per 
femplice interpretatione loro; ô per nuoue regole,& of- 
feruationi fono andati formando, & commentary, & di- 
fcorfi intorno à quefta materia, &à quefto nominatiffi- 
mo Auttore. Et perche fi come la profeffione per fe ftef- 
fa traffe la fua prima origine (& per dir cosí) condulfe la 

quelle inuentioni roze di fabbriche, & di ftrutture, che in-fua Prima infantia tra
fegnaua la neceflfità ; cost alle fteffe vitime propofitioni, &à quei termini di có- 
modità, & di delitie, tra quali finalmente la coftitui Vitruuio, fono ftati-aggiun- 
ti, o per accrefcimento di commodita, b per nobiltà di vaghezza varij compar-, 
timenti, & varie membra; come ciafcuno della profeflione potrà facilmente au- 
uertire ne’ fcritti dr Leon BattiftaAlberti, del Serlio, di Monfignor Barbaro, del 
Palladio,e d‘altri;e come fi vede tuttauia nell’Opere buone de’moderniyle qua- 
li fono piene di nuoui ornamenti, & d’inuentioni leggiadriflime, tutte pero de- 

: pendenti, con ifpetiale riguardo de’ precetti di Vitruuio, & de gl’antichi jfrale 
quali quelle di Michelangelo Buonaruotti fono perauuétura no folol e più ador- 
ne,ma le più difcrete,& regolate, fecondo la vera, & légitima maeftà dell’Arte. 
Bramante di común confenfo fù il primo, chereftitui all’età noítra il modo del 
fabbricar’antico, deprauato, anzi tralafciato affatto per la corrottione ,& mali- 
gnità de‘Barbari,i quali anco nell’alterar l‘ordine,& imodi del fabbricare volle 
ro isfogare lo fdegno,e la rabbia loro cótro le memorie,e‘l nome Romano:& ne 
reftano tuttauia in piedi machine grádiffime di T empij, e di Palazzi per la Ger- 
mania alta,e baffa,per la Francia,per la Spagna, & perlItalia, le quali nellaloro 
barbarie d'Architettura, & di compoficione conferuanopero, quafi moftri vi- 
uenti,non so che dimagnifico, & di merauigliofo . Apprefio Bramante venne- 
ro Baldaffar da Siena, Antonio di Sangallo, Rafael d’Vrbino, Michaelangelo fu- 

< b detto.



, detto.il Sanfouino, il Vignola, il Palladio, & altri valentiffimi huomini, che fta- 
bilendo la profeflione, ci hanno di mano in mano lafciati ellempi nobiliflimi di 
Edificij, & di Fabbriche, illuítrando le cofe di Vitruuio non folo con limita-
tione, ma molti di loro con difcorfi, & con approuare i documenti fuoi in quel­
le reliquie di fabbriche, che tuttauia ci concede la benignità del tempo,in tan­
ta reuolutione d’anni, & di Stati. Tra quefti a’ giorni noltri Giouanantonio 
Rufconi fu non folo celebre nella profeísione;ma offeruantiísimo di efso Vitru- 
uio, & efsendo valentifsimo difsegnatore,parte neceísarifsima nell’Architetto, 
hebbe pensiero di ridurre in difsegno, & in figure diftinte tutto quello, che fù 
lafciato fcritto da quefto Auttore ; conofcendo che veramente molto più pof- 
fono íeruire i documenti fuoi in difegno, & ben delineati , di quello che facci- 
no nelle propofitioni , & nelle dispute fcritte. Et come quegli, che poffede.ua 
benifsimo ,& la Teórica ,&la Prattica di queft’Arte , penso, oltre le figure, di 
difcorrerui anche fopra, & farui di quelle ofseruationi, che ricercaua, & la co- 
gnitione ch'egli n'haueua, & il defiderio di giouare a'pofteri. Fù interrotto 
in cofi nobil proposito dalla morte, che tolfe al Mondolvío diquela vtilifsima 
fatica, &à lui quefta fegnalata conditione digloria . L'interpretatione d'efse fi 
e fatta fommaria, & fuccinta, accennando femplicemente con vna breue anno- 
tatione il contenimentodelle parole, & del testo di Vitruuio con TeTpreisione 
della figura. Etanto maggiormente, che non potendo noi indouinar la mente 
di efso Rufconi,intorno ad efse non habbiamo giudicato bene allargarfi in trop — 
Do difcorfo: & per quelto s'è lafciato anco à difcrerione de'Lettori,8 de'pro- 
fefsori dell'Arte lo specolare, & ritrouare l'ordine, & la caufa de'caratteri fe- 
gnati in efse figure,molti de' quali douendo efser indici di alcune confidera- 
tioni fue particolari, non poteuano efser auuertiti danoi. Quegli altri poi,che 
per fe ftefsi fono noti., figurando membra „& parti della figura, habbiamo an- 
co reputato fouuerchio notificarli ; maggiormente per non efser tediosi, &affet- 
tati.Hora vedendo l'aura, che giornalmente vàaquiftando queftof, ofifsimo 
Architetto appreíso i Studiofi dital arre,nè potendo moltidiefsi “nire quefta 
flua nobil fatica per la fcarfezza di quefti miei libri, accio refti confolati, ci 
fiamo rifolti tornarlià riftampare conl'aggiunta del mod fabricar la bilan- 
cia pofta nel decimo libro a carte 139. qual nella pri 
fegnato, & vna pratica facilifsima di fabricar gl'Orologi Solari ad ogni decli- 
natione di muro , come anco in piano, & vn Orologio dap acqua cauato da 
Orontio Fineo,con le loro figure. Contentati per tanto benigno Lettore d'ac - 
cettare quefta nostra fatica, la quale apprefso gli altri Librid Architerrura non 
dourà efser punto inutile, ne difcara; E viui felice .I eimeg.ie siae sineh.

prefsione non fu in-

IN-



INDICE DELLECOSE NOTABILI.
CHE SI CONTENGONO NELLOPERA.

Colchinel Mar maggiore come fabbricaferole loro babi- 
tationi di legname-os bundle- 27 

Colonna Dorica di quale mifura. 69
colonna Ionica di quale mifura habbia da effere, 69 
Colonna Corintia come ordinata nelle fimetrie, o mi-

Jure: . ’ . sata 20s ' 69
colonnein che modo diminuir ft debbano con le loro mi- 
oure-secondo laregola diVitrunio. 57 
colonne in che modo ft deono raftremare, fecondo le ra- 

gityndiPiruuio, J \ ^
colonne in che modo si canellino.opsalg ih oa 66 
colonne Corintie, e loniche, chegroffezzababbino, e con 
ze quali mifure fiano ordinate.ostogecn 67 
colonne Doriche.cof lord, capitelli come foffero fatte ne 
Qg primiprincipij loro. . . ' : - -. 68
colonhe di quale grofsezza fatteda Ionij. hays ii 69 
colonne fuori del Tempio fecondo le Jcanellature, che ba-

I Corton camegto, ptanuzZO,jopraczglio, tondini Por- s : uerenno,in quante parti.deono effer divife. . an 84 
-tod altrefae parti.--------------62,63 colonne Tolcane di quale groffez adebbano effere, e co- 
Base Attica i, choe mode si partay e con quali mifure. 62 8 me laftremate con le fie proportioni.ns, 8, 
Bali Jecondol’ordine lonico,cbe mifure deono bauere. 6 2 colonnese.loro proportionidella maniera Dorica. 019X 
Baft, ecolonne Toscane, comedeono effere. . 88 colonne loniche in che moda deono effer c iuife, ecompar- 
Bontà, e diffette de’terreni fimanifefta per li pascoliy e .5 tite leloro milures soesseidnAsi-92 

perticili. - . ... .... - 18 colonne Corintie come deono cerenel fifto, nella bafe, 
C-lcecomefimaceri. " mIOI.u enelcapitello.faistirmes nsnenng, 
— Calimaco -rchitetto eccellente formà ilcapitel- coloripuspurei come fi faccino in ciuerfe maniere 31 14 

- s lo Corintiosho. tsa J - 70 conditioni dell UArchitettai a a so ohT 
Capitellisfregie cornici dell’ordine Ionico yah 63 coperte a’gr.zticci come fi deono fare. 104 e 105 

cornici con modioni, triglifi, & dentelli Joprapoftia” capi- 
telli Corintij. ash fomynt eonswion.77 

corpolhumanó dinifo in ventiquattro parti. 45 
corpo humano in che modo coftituifca il Circolo. 46.47 
corpo humano in che modo coftituifca la figura Qua- 
Hidrata. -0-00547

Entelli fecondo i Greci non s’hanne à porre fotto il 
modione. 4ua momrnndarbn-,75 

Dentelli banno l’origineo limitatione de gli.feri. 75 
Dito,Palmo, Piede,e Cubito da che denominati. 43 
Donne della Città di Cariaposte nelle fabbriche de’Greci. 2 

eperche. amos- 
Donne di Carianella Moreapofte in vece di colonne da 
o; Grecineiloroportici. .18.4 
Dorica maniera tenitapoco commoda al fabbricare .79 
Dorico ordinese fue regole. 79

Edificij

C O/ E fotterra nafcofe fi xitrouano 
in fei modi, d con Jei contralegni à

car. odiel7.118. 119. 
Acque come fi linellino , & qual 

istromentiper cio s’adoprino - 5120 
Jelopile palle da vento-a ,5,15 

_ Jlberi forati nel piedese perche. 41 
Unalema,e sue linee fecondo Vitruuio.----------1 26 
Jrchitetto dee hauere cognitione dell Historie, .oss I 
Jrchitettura in quante cose confita, i aosi sebet, 
Architraue sù la trauatura in che modo fuffe incomin- 
g ciato à regolarf----------gnn73 
Argini , horanecefarij, hora no per fortezza delle mu- 
. raglie àcar. - n -3113 
Ariete come trouata, e da chi, e che cofa fia . me 140

Azurro come fi componga,e faccia. r ST 112
D-e lonican e diuerfa dall’s Attica, e diuifione del-

-PEL/Oemer: els 79 
Capitello dato d caso alle colonne Corintie.hm 6070 

Capitello Corinti con quali milure fia fatto. aux,” 70 
Capitello Dorico diche qualità dee efere,e sue mifure.81 
Capitello fecondo l’ordine Toscano, comedebba efere. 88 
Case, habitationi nell’antica primarufticità in che mo-

do fabbricate. * It heesn. leal the 24 
Case coperte di canucci,e di frondi, sossa 25 
Cafe fatte col colmi in pendente, loprapoftouiloto-125 
Case coltciti Jenza tegole, poftanifolo laterra con lepa- 
-glie-à ctr. .modisny. 

Case ricoperte di Giundi.----=slllem-‘al 29 
Caftella fi deono fare che girino, non quadrate, nè di mol-

tiangoli,cpërche. y-onlemoysESTilo 
Celle di dentro, € Antitempio in che modo dee effere 

compartito,dr insieme le colonne di eso . 83



I N D
Dificij co’coperti di tanole fegate di Rouere, onero 

con paglia, estrame.26 
Edificij composti con muri di mattoni, e con copertidi te- 

gole.. . 30
Edificij di colonne in qua te, e qualiparti s’habbino à di- 

uidere jecondo la mifura de‘moduli,d‘ intercolonij. 56 
Eleuatione.ua diffinitione,denominatione,e figura. 6,0 7 
T-bbrithe di colonne in che modo deono effer divise 
L ne triglifi, e moduli. - —81 
Feccia del vino cotta nellafornace riescepe incbioftro, e 

per endego ancora. — 112
Fondamenta in che modo si debbano fabbricare. 9 
Fondamenta delle fabbriche de’T epijsouero i’altri edificij 

: doue intersengono colonne come s’habbino à fare. 60
Fondamenta delle fabbriche,e qualità loro. 94 
Folfi intorno alle mura come si deono fare.-IO 
Foffi diche altezza, e larghezza far si deono. 5514 
Erigij in che modoformono le loro habitationi. ,28

Enorefato,e Suuoia nelle montagne loro per la pe- 
nuria delle legna taglianoi faffi viniper le pareti, 

e perli coperti. mo enmay do it o ■ ‘ 28 
Germania,Polonie eMofcouia hà cafe con copertidi tauo- 

lette dipino,e conteste dilegname la maggion parte.26 
Gnomoni in che modo formino l’Analema, ch’e modulo 

de gli Horologli da Sole. ess dr 125
Gradi in che modo, con che regola or dinar fi deono. 1.61 
Graticci che cofa fiano. 4*39 
Graticci vfati in Roma, eper la Francia, especialmente 

in Parigi. -13 
Graticci facili all’incendio,e per ciodannati da Fitrun. 3 9

Erba denxé vzov,cioèfenza milza done nafta, e fua 
proprietà. - — ' 8

Horologida Sole come si formino secondo il moto del Sole 

125

I Dee della dispositione dell’JArchitetturafonotre, cioè.
Pianta, Elevatione, e Porfilo. 81,5

In qualmodofi deono compartire le ftrade perche non fia- 
no espose à Venti nociui.... 20.2 1. 2 2
-Atriche, ouero pauimenticon ogni diligenza fatte . 

che qualità ricerchino. -=100 
Legname necesario nelle fabriche.40 
Legname in che tempo tagliar si debba. ---------1-0140 
Legname nonfi dee tagliar affatto,ma far che il taglio ar- 

riui fino à mezo la midolla ; eperche.----o-40 
Lena, & »fo di lei nella Jottoleua , che fà il moto circo- 
- lare per folleuar pefi. ----------138 
Linee dell’analema,e loro dichiaratione . 177
Luoghi humidicome si poli/conose s s’intonicano.105 

Achina per leuarpesi detta TWTazaczov di cinque 
girclle.------------------130 

Machine da leuar pesi secondo Vitrauio.-134 
Machina di Ctefifonte da condurpefi. 1136 
Machina di Metagene fígliuolo di' Ctefifonte per condur 

pest.. . 136 
Machina inutile di Paconio per condur pefi.’ : 137

I C E. .
Machina militare di Citra Calcedonio detta Testudine

Arietaria.------------ 141
Machina per rouinar le muraglie trouata da Pefafmena

Fabbro di Tiria. -. 141
Machine cofi anti che come moderne divise dà Vitruuio in 

tre forti. — * 128
Machine Militari trattate da Pitruuio. 140
Marmo comesiprepariper l’incroftatsre. - 109
Mattoniin che tempofarfi deono. 31

Mattoni di che terra deono effercompofti. 31
Mattonito quadrella appreffoi Greci di treforti» 3 2
Minio comefi tempri. . 109
Minio con vernice come fi dia alle pareti, come Jpecial- 

mente s’vfa in Venetia. ITO
Minió comefi proui chenonfia me schiato con calce. 110 
Mifura del campo come si faccia fecondo Tlatone. 121 
Mifure cauate dal corpo humano. 45
Mifure, e diuisioni dell’ordíne Dorico nelle fabbriche dei 
Tempij.--------------- 79

Modo di murare dettoriempiuto, Cedi due forti, rego- 
lato» e confuso. — 37

Modo del fare la B i ac ca, & il Verderame. 113
Modo dainalborare le cauallette. 133
Mura vecchie in Roma fabbricate da Belisario con le

Torri quadrate contra il precetto di Vitruuio. 12
Mura come fi rendano forties ficure. 13
Muraincerte,epercbe cofi dette. 34
Mura reticulate#perche dette cofi. 3 5
Mura come fifaccino durabilissime per lungo tempo. 3S 
Mura con canali « e bocche come fi deono fahbricare, in- 
—croftare,© imbiantar.-----106 
Mura come fi deone incroftare per riceuer bene le Pittu- 
re. ----------- 103 

Muraglia di che grosfezzafi deefare---------II 
Muraglie in che mcdo fi deono fabbricare. 14 
Muro Juggetto da ogni parte all’humidità, come vifipef- 
ie farimediare. 9206
Murare di due maniere propofie da Vitruuio. 3 $ 
Murare de’ Greci di due forti eguale,e difuguate. 36 
Murar de’ Greci co mattonifrontaticome Ji faccia. 38 
Mutuli» efua ragione in che modo trouata fi fia con mo- 

dioni inchinati. e - 74
1. TAue moffa dal timoney the ferne per leva, i car- 

dini per fottolevar er vso delle vele à mezo al­
bero, e nella fommita, & de’ remi per lo moto retto, e 

circolare. — . , 139
Mbre fatte dal Sole, fecondo il variar de’tempi, e 
la diuersità de’paefi.-------.--125-126 

Ordine Toscano più fodo dituttiglialtri. PS8 
Ornamenti ye membra che.fi fogliono mettere, e colloca- 

rosopra le colonne. — 7%
DAlle d’azuro seccate,e pofie in vna fornace, vafoal 
1 fuoco tramutano il color ——113 
Pallificate come s’vano in Venetia deono farsi doue ilsuo- 
lo è mobile, paluftre. oee 60

• - red: "Pareti-



INDICE.
Pareti fatle intieramente di mattonialla manierà de’ Tempio del quarto afpetto chiamato weginregos, eperche

Greci. . 38 cofi chiamato. ^o
Pautmento, o laftriche faite allo Jcoperto, che cofe ri- Tempio del quinto afpetto detto tvdlzrsgos , e perche
e cerchino. 99 cofi da' Greci chiamato. 50

Piantasfua deffinitione, denominatione, e figura. 5.66 Tempio del selto afpetto detto Jrn] pos,e perche. 51
Porta, fecondo I ordine Dorico in che modo dee effere Tempio del fettimo,g vltimo afpetto detto vnaigos, e

compartita con la sua altezza, eproportione. 86 perche.’ <2
Portici delle scene d’intorno a Teatri,come debbano ef- Tempio della prima specie come fia fatto, e chiamato da’

fere. 91 Greci. - 53
Profilo, fua deffinitione, denominarione,e figura. 7.8

T) Egolaperchela vifta non fia ingannata in tutte le 
Lemembra che vanno fopra i capitelli delle collone.64

Regola dellafquadra trouata da Vit uuio . 122
Regola del leuar de pefi portati da gli huomini, e con- 

dotti da’buoi.

Tempio della féconda specie, come sia fatto, e chiamato 
da’Greci. -54

Tempio della terza/pecie, come fita'fatto ,e chiamato da
122 Greci. 54

dottidabuoi.140
Rena s‘hàdacauare,à dal lito del marero dalle ghiare de

fiumi. spTT 33
Rena s e fue conditioni. -33

Rena per lo mefco lame to con la calce di qnate forti fia. 3 3
Rena, bianca,neva, rofa, C carboncino .3 3

Jnlonino, er sue fabbriche fatte in Venetia.5 
Satiribelligimi antichi nella cafa di quei della,Valle

Tempio della quarta specie, come fia fatto, e chiamato 
dai Greci. 55

Tempio della quintad vltima specie, come fia fatto , 
e chiamato dai Greci.56

Tempio fabbricato da’lonij dDiana. 69

Terra per far mattonidi tre forti.— 31
Terrapieni rendono forte, ej ficure le muraglie. 13 
Terrazzandofi à pié piano quello bifogna auuertire. 96 
Terrazzandofiin terrene commoffo quello bifognerà fare

in Roma. 5
Scalese gradi diefse,come si compartiscano. 123 

Scale del Palazzo d’Vrbino artificiosamente faite. 123
Scanellature delle colonne come fi deono fare. 66

Schiaui Terpani pofii per Ornamento nelle fabbriche de’

-Greci. 3
Schiaui Persianipofti da9 Greci quasi colonne ne‘portici.4
Secondo la qualità de’ pefi cofi bifogna accommedarle

traui, ruote, o girar d’huominis umsltgagdi.an 31 tinta a‘Pittoril 
Sile Attico come s’imiti da’T’intori conle viole fecche.i!

97
Terrazzare Jopra i palchi, che conditione ricerchi, € in 

: quanti modi leforme terrazzarfipofa. . . . 98
Terrazzar ftanze à modo dei Greci. 107
Terrazzi, à laftricheyoueropauimenti comefi deono fare.

96, , p
Testudine vfata dagl antichi,per oppagnar le mura. 14% 
Tintaneracome fifaccia, che ferueper inchioftro, e per

11S
Simulacri,e sito delle Stelle nel Cielo della parte Boreales

& Australe secondo l’opinione di Democrito. 124
Siti qualifianofaniper la fabbrica della Città. 8 
Spacij tenuti per vani da Vitruuio tra triglifo, e triglifo. 
-75 .
Sporti delle spirese delle bafi comefi deono fare. 60
Staterae vsosuo nel levar pefi.-------------138
Stra’enon deono effere dirizzate alle porte della Città s 

maandare ftorcendo.--- IO
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A RCHITETTVRA 
DI GIOVANANTONIO

CO N CÉNT OSE S S A N T A F I G V R E 
DISSEGN ATEDAL MEDESIMO 

SECONDO I PRECETTI DI MARCO VITRVVIO,
- Econ chiarezza, e breuità dichiarate.

Etin quefta Seconda impressione aggiontouirvn pratica facilifsima di fabricar gl’Oro-
logi Solari ad ogni declinatione di maro, come anco in ognipiano.

Proemio, che fa Vitruuio a’ fuoi Libri d’Architettura, ef- 
faminando le conditioni, che dee hauere l’Architetto, vuole 

ch’eglihabbia particolar cognitione dell’Hiftorie, perpoter 
accommodare molti ornamenti alle fabbriche , i qualifi pof- 
fono cauare da efe Historie con gratioso, & vago significato : 

- &ne dà due efempi, l’vno delle femine Cariatidi, & l’altro de 
tauierliani, che, per memoria di vittorie confeguite da’ Greci, furono da 

gli Architetti di quei tempi accomodati negli edifici loro, della maniera ches, 
vede eípreffo nelle due feguenti figure.

Architet, del Rufconi.
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P RIMO. 3

E Donne Cariatidi in habito di matrone furono in vece dico­
lonne collocate da' gli Architetti nelle fabbriche della Grecia 
per eterno effempio di feruitù , & di fcorno della Città di Ca­
ria nella Morea, la quale fi congiunfe co’ Perfiani a’ danni de’ 
Greci; & cosi vollero che in vn certo modo folle il trionfo lo- 
ro perpetuo, formandone cosí fattifimulacri ; quafi feruenti, 

& calcate dalle fabbriche loro, come veggiamo rapprefentato nella figura del 
feguente Portico.

Simil-



Imilmente fabbricarono i Greet il Portico Persiano, disponen- 
do in efso gli fchiauiPersiani nell’habito loro barbaro, quasi 
colonne : & quefto dopo’l fatto d’arme di Platea, hauendoi 
Greci fotto Paufania figliuolo di Egefipolide con poca gen- 
te fuperato vn numerofiflimo effercito di effi Perfiani 5 in me- 
moria del quale ,& à perpetua nota del nome Persiano, ven- 

dendofi le ípoglie loro, ne fabbricarono pompofiffimamente cost fatto Porti- 
co : proponendo a’cittadini, oltre l’ornamento della fabbrica, effempio ancora 
di eccitarsi, & accenderf alla libertà, & alla falute della Patria.



PRIMO. y
T quelto modo diadornare le fabbriche, traendo dalle Hi- 
ftorie, ó dalle Fauole fpoglie, iftromenti, animali, & altri co- 
si fatti particolari, per ornamenti delle fabbriche in tutti gli 
ordini dell’Architettura, è ftato poi frequentiflimo tra gli Ar- 
chitetti, & in Roma specialmente veggiamo conferuarfi fin 

. . hoggidinella Cafa diguei Gentilhuomini della Valle due Sa- 
tiri dieccellentiflima mano,che feruiuano per vfo di colonne,oltre infiniti com- 
ponimenti dicapitelli, dibafi, di fregi, &di cornici, che fi veggono fparfe in 
diuersi luoghi di efsa Città, accommodati mirabilmente alle fabbriche loro, ó 
fofse Tempio, o P ortico, o altra simile ftruttura ; col quale efsempio i moderni 
hanno parimente ripieni , & adornati gli edificijloro : come veggiamo tra gli 
altri hauer fatto in Venetia il Sanfouino nella fabbrica nuoua de Procuratori 
rincontro al Palazzo della Signoria , che nel Portico di efsa d’ordine Dorico 
alla porta, per doue fale in efsa fabbrica, hà pofto per colonne due figurons 
di femmine, che campeggiano nobiliffimamente, & cosí alla porta della Zecca 
due termini belliflimiicon gran vaghezza di quegli edificij, & gentilifima imi- 
tatione de gli antichi.----- .— . - ',

Itruuio nel Secondo Capitolo del Primo Libro, difcorrendo in 
quante cofe confifta l’Aschitettura, & trattando tutte le parti 
diefsa con molta fpecolatione, quasi nel fine di efso Capito- 
ío fi riftringe à ragionar della dispofitione dell’Architettura , 
&dice che le Idee diefsa dispofitione fono la Pianta, l’Eleua- 
tione, & il Profilo. . ( 1 7

La Pianta come vediámp nella feguente figura èil Sito della fabbrica ridot-
ta in piano con proportionato vfo del Compaíso, & della Squadra, &èdetta 
da’ Greci Ixvo-yegepiq, cioè abozzamento, nella quale è il nafcimento dell'ope- 
raj nell'Eleuatione il crescimento, &nel Profilo la compiuta perfettione .

Architet. del Rufconi. B



? terethsai

A Eleuatione è imagine della fronte , dice Vitruuio , il quale hà 
R chiamato fronte ogni cofa eleuata, che fi veda per diritto, & farà 

quella, che communemente si dice in faccia, ouero in maeftà, della 
maniera chef è diffegnato qui, hauendo eleuato appuntole parti 

tutte della fabbrica, che fi vede prefigurara nella pianta, & ridottola all’in pie.

Segaita
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ROO Eguita Vitruuio, & dice, che la defcrittione del Profilo, & • 
“o.2 adombratione della fronte, & de’lati , che fi fcortano, & A0r)e corripondenza ditutte le linee al centro del compalfo, co- 

“0 me fi vede nell’infrafcritto effempio, nello sfuggimento di 
COXS vnode lati, doue apparifce tutto quello, che elce, & quello 

e - ch’entra nel viuo, & fi scorge la maeftà de gli fporti,&icaui, 
Sle groflezze dell’opere ; la qual parte alcuni , fecondo i Greci, hanno voluto 
chiamare oxi EYegtia, cioè defcrittione d’ombra , & altri cxlwo-ypgeçlæ, cioè 

defcrittione come di fena, il che à noi importa poco, baltandoci dimoftrare, che guette hgurelianoaccommodate alla specifica diftintione di Vitruuio.
Difcorre



Ifcorre Vitruuio, nel Quarto Capitolo del Primo Libro 
fopral’elettione, che fir dee far de’ Siti, & de’ luoghi fa- 

niper la fabbrica delle Città, & dopo molte considera- 
tionidiFilofofia , & pratica, &ípecolatiua, fi conduce 
à dire, che per li paícoli, & per li cibi fi manifesta la 
bontà, & i difetti de’ terreni; & affegna l’efempiode’ 
campi di Candia, che fono d’intorno al fiume Potero, 
tra Retimo, & Gortina, doue considera,che le pecore. 

che pafcono dalla parte del fiume verfo Retimo, hanno la milza apparente, & 
quelle dall’altra parte di Gortina, ne fono fenza, il che affermano i Medici na- 
icere da certa Herba, che iui cresce, la quale hà virtù di fare feemare la milza, 
&àchiamata da’Cretensi A’czAluósov, cioè fenza milza, della forma che qui al-

l’incontro veggiamo efser difsegnata •

Dalla
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Alla consideratione de’luoghi da eleggersi per lo fondar del- 
2 &delle mura di efsc, fe ne pafsa Vitruuio al trattar 

del modo di fabbricar else fondamenta, & torri nel Capitolo 
Quinto; & dice, che fi dee cauar tanto,che fi troui il fodo, s’e- 
gli li puo ritrouare , & nel fodo quanto ragioneuolmente pa- 

X „rerà per la grandezza dell’opera; con quefta conditione pe- 

ache la parte fotterra tenga spatio maggiore, & fia piu grofsa de’ pareri fo- Praterma, k quelle fondamenta fiano empiute dipietre mefcolate con calce, & 
arena.il che cifi dimoftra beniffimo nella feguente figura, efsendo difsegnato il 
riempimento in efsa con la Jettera A. &lofpatio del cauamento con la let. B.

Architet. del Rufconi. Vuole
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Vole, che le torri efcano fuori dell’ordine delle mura, come 

• vediamo fegnato nella feguente figura con la lettera A. in 
ciafcuna torre, fi che il nimico, auuicinandofi alla muraglia , 
fia da ogni parte trauagliato per li fianchi aperti delle torri 
con pietre, & altre cosi fatte cofe da lanciare, & cio fimo- 
ftra con la lettera C. & D. Vuole ancora, che fi prouegga che 

l’inimico non habbia facile l’adito all’oppugnatione del muro, & che per ció fi 
faccino de’ foffi, fegnati con la lettera E. & che le ftrade non fiano dirizzate al- 
le porte, ma vadino ftorcendo; fi che j foldati nimici caminando, portino la 
parte deftra, che farà fcoperta dallo fcudo efpofta alla muraglia, come vedia- 
mo efferci efpreffo con la lettera F. che accenna verfo la porta della Città fe- 
gnata G. & gli fcudi de’ foldati fegnati con la lettera B. le quali confide rationi 
poíono purin parte feruire alle fabbriche, & alle fortificationi de’noftri tem- 
pi, con-tutto che il modo del guerreggiare, & le batterie fiano diuerfe affai.

E Caftella feguita, che fi deono fare non quadrate, ne di moltian- 
goli, che efcano fuori, ma più tofto che girino; accioche dapiu 
parti il nimico poísa efser veduto, & queítétre forti di torii fono 

quiall’incontro difsegnate.

LA
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A grofsezza della muraglia afferma Vittuuio, che fi dee fare 
- in modo, che gli huomini armati pofsano,incontrandofi, paf- 
- fare fenza impedirfi 1 vn 1 altro, corne nella feguente figura fi 
puo vedere, fegnando la grofsezza del muro, da A. finoà B.
& la commodità del pafsar de’ foldati con la lettera C. Sog-

“ giunge poi, che nella grofsezza di eíso muro Ghabbino à portare taglie d'oliuaftro bruftolate, & incaftrate fpeflifsime; accioche ambe- 
duele fronti del muro, quasi come da fibbie, con quefti legni legate ,fiano più 
durabili, & più ferme, come è notato con la lettera D. & E.
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L muro di dentro delle torri vuole ancora che fia diuifo con 
interualli, e fpatij tanto grandi, quanto faranno le torri; & 
le ftrade da torre à torre fiano continuate, & congiunte con 
traui; maperbfènzachiodi, o legamenti diferro: perche 
douendole ceder al nimico, fi poflano fácilmente fmouere 
efse traui, & cosi impedirli il paíso. Et di cosí fatte fabbri- 

che reftano gli eísempi ancora in molti luoghi d’Italia , ma fpecialmente in 
Roma nelle mura vecchie fabbricate da Belifario : Vero è che le torri fono 
quadrate contra’l precetto, che cidà qui Vitruuio, che vuole che fiano, b ro­
tonde, b di molti angoli, & danna inticramente le quadrate, come quelle, che

erano
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erano facili ad effer rouinate da gli arieti . Nella feguente figura dalla letters 
A-finoà B. intenderemo l’interuallo della torre, & con la lettera C. vedremo 
il palco con le traui ricordateci da Vitruuio.

Oro la regola data delie torri, feguita Vitruuio nel medefimo 
Capitolo, difcorrendo fopra il fabbricar delle mura, & per 
douerle render forti, &ficure, dice che fe ben le diffefe del­
le muraglie, & delle torri congiunte à gli argini, &terra- 
pieni fono grandemente ficure; tuttauia non in ogni luogo fi 

- . richiede l’argine, ma folamentelà, doue dal di fuoridiluo- 
8° alto a piede piano fi poteffe venir ad oppugnar la Città : & che pero in co- 

—Architect- del Rasceni. D tai •



14 II B R O. . rai luoghi bifogna prima cauar ifoffi d’altezza, & di larghezza grandifflima, co- 
me fi vede nella figura all’incontro alla letrera A. & dapoi dee effere il fonda- 
mento del muro calcato tra l’alueo della fofa, & fatto di quella groffezza, & 
ch’egli pofsa facilmente softener il carico dell'opera terrena: & dalla parte del­
la fabbrica di dentro deefi fare il fondamento per ampio spatio distante da quel 
di fuori in modo, che le compagnie poísano, come in ordinanza, fermarfi fopra 
la lunghezza dell'argine, & quefto vediamo fegnato nella oppofta figura da B. 
à C. Fatte in quefto modo le fondamenta dal di fuori, & dal di dentro, per Io 
trauerfo s'haueranno à framettere altri tramezzi difpofti, come pettini à guifa 
de’ denti dr vna fega, comefi vede notato con le lettere D. E. & F. & poi G. & 
H. Percioche quando in questa maniera farà fabbricato, & fondato il muro 5 al- 
Thora fe ne riceuerà quefto commodo, çhe la grauezza del peso diuifa in par- 
ticelle, non calcando con tutto il pefo, non potrà rallentare per modo alcuno, 
& far vicire dal fuo luogo di fotto alcuna cofa. Et quefto modo di fare veg- 
giamo efser anco ofseruato in molte dello noftre mura moderne, per manteni- 
mento de'loro terrapieni. —

NEL
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El Selto Capitclo, tratando Vitruuro della diumhone dell’o- 
pere, che fono dentro le mura, & della dispofitione diefse, 
per ifchifare i fiatinociui deventi, viene in molte bellecon- 
fiderationi ; & fpecialmente filosofando fopra’l generarfi del 
vento, dice ; che ventó è onda dell’aere, che forre con isfor- 
zato moto ;& che naíce guando ritroua l’humore ,& l’impe- 

to del femore da fe tira , & eíprime la forza dello spirito che foffia ; & ci propo­
ne l’effempio di quelle palle da vento dette Aeolopil.e, le quali fi fanno cauate 
dal di dentro, & poi fi riempiono d’acqua da vn picciolo pertugio che vifila- 
fcia, & poste al fuoco, come prima cominciano à bollire, ne mandano fuori fia- 
tigagliardiffimi, come appunto fi vede espreíso nella feguente figura •

Seguita



•. Eguita à trattar de’ Venti, i quali prima confidera efser quattro, fegnati 
W come qui di fopra appare.

A. Leuante.
B. Ponente.
C. Otro.ane
D. Tramontana. ------------------

N quef’altro circolo di fotte fono efpreffi gli altri quattro Venti, che fi 
chiamano Colaterali, & fono compoftidi quelli, pigliando il nome ciaícu- 

no della metà di quefti.

T perche da questi otto venti, che si chiamano Venti interi, & principali, 
altri otto fi cauano chiamati mezanlni, non perche Gieno di manco forza 

de'
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de’primig ma perche fono trappofti, & tramezzano gli otto fopradetti ; perà 
specificati fi fono nelle feguenti figure co’nomi loro diftinti, à vfo di Buffola 
come s via tra’marinai.

Ricorda,
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Icorda, con quef’occaflione, Vitruuio la Torre d’Andronico 

Cirrefte farta in Athene di otto faccie, in ciafcuna delle quail 
haueua fcolpito 1 ’imagine di vno de gli otto Venti principali, 
che riguardaua là, done appunto quel Vento foleua foffiare , 
& fopra effa Torre pose vna meta , nella fommità della quale 
rifedeua vn Tritone di rame, che nella deftra teneua vna ver- 

ghetta, con la quale commofso dal Vento raggirandofi, & fermatofi artificio- 
famente contra'l Vento, naturale, dimoftraua, à guifa d'horologio, il nome, 8il 

Vento figurato nella Torre : il ritratto della quale molto vagamente habbiamo 
qui difsegnato. Ad imitatione di coftui in molti luoghi d'Europa fi veggono 
per commodità publica dispofte machine, fignificatrici fpecialmente del foffiar 
de'Venti; ma modernamente in Roma la Santità di N.S. Papa Gregorio XIII. 

hauendo in piedi della fua famofa galeria di Beluedere fatto fare alcune ftanze 
per ritirarfi alle volte à diporto, &à respirare da'negotij; in vna di else la piu 
eminente, & che d'ogn'intorno è eípofta, & apertiflima à tutti i venti,fece net- 
la volta dipingere,& fegnare efli venti con vn raggio, che commofso dal di fuo- 
ri dal vento, che foffia, vien à fermarfi, & moftrarlo di dentro con molta fací- 

lita, & con gran fodisfattione de'riguardanti, per le pitture, & per-gli orna- 
menti nobiliflimi, che vi furono aggiunti.— ------------------- -

Per





E R dichiaratione delle due feguenti figure, bafterà che fia 
regiftrato quello appunto, che intorno’lfine del fudetto Se- 
fto Capitolo hà lafciato fcritto Vitruuio. Perche dopo ha- 
uer confiderati gli ordini, &i fiti de Venti, per conchiudere, 
& affegnare la diuilione de gli edifici, & delle ftrade dentro 
le mura,dice. Porto fia nel mezzo della Città à liuello vn pia­

no quadro di marmo, ouero illuogo fia ipianato, &refo pari in modo, che il 
detto quadro chiamato Amutio non fi defideri : pongafi poi nel mezo centro di 
effo vno ftilo di rame, che dimóftri l’ombra’, & fopra il detto quadro fegnifi 
l’ombra eftrema fatta dallo ftilo,quali l'hora quinta Antemeridiana, & facciafi 
con vn punto il fegno; dapoi allargata la fefta al punto, che è fegno della lun- 
ghezza dell'ombra, & fermata nel centro, facciafi il giro finito : dapoi fia of- 
feruato dopo'l Meriggie l'ombra crefcente cagionata da quefto ftilo, & quan- 
do ella hauerà toccato il giro già fatto, & hauerà pareggiato all'ombra Ante- 
meridiana quella fatta dopo il Mezogiorno,bifogna far in quel toccare vn pun- 
to; da quefti due fegni con la fefta due fegni incrocicchiati far fi deono, & per 
tale incrocciamento, & per lo centro nel mezo fi dee tirare vna linea, che toc- 
chi l'eftremità del cerchio, accioche s'habbi il Mezogiorno, & la Tramontana. 
Fatto quefto, bifogna pigliare la feftadecimadi tutta la linea circolare, & por- 
re il centro nella linea del Meriggie, la quale tocca la circonferenza, & fi dee 
fegnare dalla deftra, & dalla finiftra nella detta circonferenza, & dalla parte 
del Mezodi, e dalla parte della Tramontana: dapoi da quefti quattro fegni per 
mezo del centro fi deono tirare incroce le linee , che con le loro ettremità toc- 
chino la circonferenza; & à quefto modo fi hauerà il diffegno dell'ottaua par­
te dell'Oftro, & della Tramontana. Le altre parti veramente che fono tre dal- 
la deftra, & tre dalla finiftra eguali à quefte si deoro in tutta la circonferenza 
diftribuire in modo, che l'eguali diuifioni de gli otto Venti fiano nel defcriucre, 
& compartire diflegnate : all'hora per gli angolitra le due regioni de Venti pa­
re che dirizzar fi deono le diritture delle piazze, &icapidelle vie; perche con 
tali ragioni, & compartendo à quelmodo farà efclufa la noiofa, & molesta for- 
za de- Venti dalle ftanze, da' borghi, & dalle contrade; altrimenti quando le 
piazze per diritto de' Venti faranno diflegnate, l’impeto, & il foffiar frequente, 
venendo dall’ampio, & libero fpatio del Cielo rinchiufo nelle bocche, & nel- 
Ventrate delle vie, andrà con pin forzaco mouimento vagando.

Dopo



uo, crefcendo 
tocchi la linea

OP O la fudetta regola, poco più oltre dice. Sia adunque in 
piano eguale il centro, doue è la Jettera A. l’eftremità dell - 
ombra cagionata dallo ftilo innanzi al Mezogiorno, doue è 
la letrera B. dal centro A. all’ombra B. allargata la fefta, fi 
faccia la linea circolare, & ripofto lo ftilo, doue era prima, 
aipettifi tanto, che l’ombra fi fminuifca, & faccia dinuo-

1 ombre dopo Mezodi eguale alfombra fatta innanzi, & 
circolare, doue fi fegnarà con la lettera C. all’hora dal fe- 

gno B. al fegnoC. conla fefta si defcriuerà in croce, doue è la D. dapoi per 
quelle incrocciamento , doue è la D. & per lo centro tirata fiavnalinea 
all.eñremo della circolare , a i capi della quale faranno le lettere E. & F,

Architet. del Rufiori. F Quefta
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Quefta linea farà dimoftratrice della parte Meridiana, & della parte Setten- 
trionale : dapoi fi dee pigliare la feftadecima parte della linea circolare, & il 
centro della (elta porre nella linea Meridiana, che tocca la circonferenza, do­
ue èla letrera E. & dalla deftra, & dalla finiftra fegnare doue fono G. & H. & 
poi nella parte Settentrionale pongafi il centro, doue nella circonferenza è fe- 
gnato F. & dalla deftra, & dalla finiftra fegnare doue fono le lettere L. &K.
& dal G. al K. & dall’H. all’L. fi deono tirare le linee per lo centro, & cosi quel- 
lo spatio, che farà trá la G. & l’H. faràlo spatio del Vento Oftro, & della parte 
Meridiana, & quello fpatio, che farà dall’L. à K. farà lo fpatio del Settentrio- 
ne: le altre parti,che fono tre dalla deftra, &tre dalla finiftra effler deono egual- 
mente partite, quelle dal Leuante faranno doue fi vedranno le lettere L. & M. 
aquelle dal Ponente doue fono le lettere N.& O. Dapoi dalla M. all’O. & dal- 

la L. all’N. in croce s’hanno à tirar le linee, & in quefto modo egualmente par- 
titi faranno gli fpatij de gli otto Venti in tutto il giro diffegnato ; Je quali cose 
quando faranno in quefta maniera defcritrey in cialuno de gli angoli della fi- 
gura di otto faccie, fe cominciaremo dal Mezodítralo Siloco, & Garbino, l’O- 
ftro nell’angolo farà la lettera G,<ra Oftro , e Garbino l’H. tra’l Garbino, &il 
Ponente la N. tra’l Ponente, & il Maeftroha O. tra’l Maestro, e la Tramonta- 
na la P. tra la Tramontana, & il Grecola I.tra’l Greco, e Leuante la L.tra’l 
Leuante, & il Siloco la M. Difpofteín tal modole cose predette, pongafi lo fti- 
lo tra gli angoli dell’ottangolo, & in quefta maniera dirizzate fiano le piazze, 
e le otto diuifioni de’capi delle vie. — ,
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LI 8 R 0 SECO ND 0.
^L& OMINCI A Vitruuio à considerare nel Primo Capitolo del 

Secondo Libro’i diuerf modi, che vfarono gli huomini in 
quella loro prima rufticità nel formarfile cafe, & dice ; che fi- 

1 nalmente dopo cauate le spelonche, & imitati i nidi de gl’vc- 
A celli per ricoprirú, effendo eglino di natura docile, &glo- 
A riandofi ogni giorno più delle loro inuentioni, cominciarono 

à teffere, & compor fabbriche più ingegnofe di quelle di prima; & cosi alzate 
Ie forcelle, & trappoftialtri rami, come vediamo nella feguente figura, for- 
marono migliori habitationi, inuektendo le pareti di cespugli, & di frondi, me- 
fcolate con loto.

PER



T percheli copertiinon reggeuano à foftenerle pioggie, Ble altre c6d 
tioni infopportabili delverno, cominciarono ad innalzareicolmi, & Ko-

• — prapo-
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praponendoui loto,& facendo i tetti pendenti, diedero la caduta all acque, 8li 
afficurarono maggiormente, del modo che vediamo efprefso qui fotto.
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Arra Vitruuio quello, che vfauano i Colchi nel Mar Maggiore 
nel fabbricar le cafe loro, per l’abbondanza c’hanno di bo- 
fchij il che veggiamo farsi adefso specialmente nella Polonia 
( come diceua di fopra) recandofi à gloria que’ Signori prin- 

cipali di potere,douunque vanno,farfi in poco spatio di tem- 
po fabbricar vn capaciffimo alloggiamento: & tra’ Suizzeri;

&ne‘borghi dimolte Città di Germaniafi vede medefimamente gran quanti- 
tà dicafe di legname compofte molto politamente; & la feguente figura,la qua- 
le per fe fteffa fenza molta dichiaratione è affai chiara, moftra il modo narrato 
daeso Vitruuio del porre infieme, & formare gl’edifici de fuderti Colchi, le- 
uando itetti à vfo di Piramidi,& coprendoli di frondi, & diloto,rendendoli te- 
ftuginati, per vfare la propria parola diefso.--

Sog-
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AloriOg Oggiunge,che i Frigij,che habitano lë campagne, per manca- 
«079 mento di bofchi, eleggono alcune parti più eleuate delter- 
yoNtol reno, & quelle cauando, & votandole, fifanno stanza, & ha- 
FMAC bitatione cotidiana: & dal di fopra legando tra fe molti fulti, 
wow).) fannoi colmi de’tetti piramidali, & li cuoprono di canne, & 

opaglie , come vediamo cfpreflo diligentiffimamente nel fe- 
guente diffegno. Et di quefto occorrer alle neceffità humane con qu ello , che 

la natura hà fatto commune a’ paesi,pofliamo affegnarne, & trarne mille efflem- 
pi dalle offeruationi, che fi fon fatte in diuerfe occorrenze, oltre le allegate da 
Vitrunió ; & per hora baftarà didire,che ficome nella Polonia, doue abbonda- 
no di bofchi, pare,che fdegnino, o almeno che ñon fi curino di fabbricar d’altra 
materia : cosí altroue,doue ne mancano, gli huomini fi fono prouifti fufficiente- 
mente di quello, che hà loro conceño la Natura ; & fpetialmente lo vediamo 
nelle montagne di Genoua,& di Sauoia, ehe non hauendo eglino legna , fe non 
in molta penuria, tagliano ifafli viui, non solo per le pareti delle fabbriche ; ma 
per li tetti ancora, appoggiandoli à fottiliffimi baftoni, che a’ riguardanti, non 
che à gli habitatori,poffoao render ípauento più tofto che merauiglia •

Altri



Ltri digiunchi( leguica pur Vitruuio) ricuopronoiloro tuguri. 32,

T in Marfiglia le cafe hannoi tetti fenzategote . ... ,.mentelatcira conic pagtie, come quikoeb vedeftaui fopra femplice-

Architet. del Rufceni.
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A perche finalmente gli huomini, affottigliando l’ingegno 
dal ripararfi , & difenderfi dalle neceffità, paffarono al pro- 
uederfi di commodità, & di delitie; quindi auuenne, che nel- 
le habitationi fpetialmente come rifugio loro, & comé ordi- 
nario, & proprio ricouero, pofero particolar pensiero, &non 
pur cafe humili, & baffe; ma grandi habitationi conftrufero 

ben fondate 5 & di pareti compofte di mattoni, di pietre, & di legnami, coper- 
ti di tegole con inuenzioni, & ornamentivaghi, & istraordinari, delle quali per 
effempio feruiranno le due feguenti figure. ~ i /

.halls st Segtita
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Eguita Vitrumio nel Terzo Capitolo del Secondo Libro ad 
> infegnarci come, &di che terra fi habbino à fare i mattoni, 
la qualevuole, che fia bianchígna, cretofa, & roza,¿6 diifa b. 

moobione mifchios &che fifacciano, à nel tempo della Prima- 
uera. 9 dell’Auttunno: & quelli, foggiunge, faranno fom- 

T mamente buoni, che fi formeranno due anni prima, effendo the non poffono feccarsi pill prefto, fecondo il bifogno dell’vfarli. liv slis set

Delle



1.3 2 .0LI IL B SRI O

Elle maniere de’ mattonidifcorrefi medefimamente, & 
ne cauiamo quello , ch’è diflegnato nella feguente figu­
ra, cioè che tre forti di quadrella haueffero i Greci,l‘vna 
detta. LSwogv, cice di due palmi, fegnata qui con la 
lettera A. l’altra IIsvro(owp9v, cioè di cinque palmi, & la 
terza Teregdcagv., cioè di quattro palmi, fegnate con 

i la lettera B. & C. 8 che fe ne faceffero anco delle meze
quadrella , come ci moftra la lettera D. le qualitutteREEIZ-LE —,-------  —- ----- 

messe in opera ne’ corfi, con proportionata alternatiua faceísero laparete ficu-
ray & la vista vaga, &noningrata. 02-

Nel
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SECONDO.

EL Quarto Capitolo feguente parla della rena per lo mefco- 
lamento con la calce. Dice che le forti di efsa rena fono la 
niera, la bianca, la rofla, & il carboncino. Di quefte ottima è 
quella, che ftropicciata con le dita fà ftrepito, e rumore ; & 
quella specialmente, che fparfa fopra le velti, fcuotendola, 

, • non lafcerà macchia, o vestigio di terra . Se non vifaranno 
buche, ó luoghi propri di efsa rena,dice che bifognarà cauarla,& fceglierla dal- 
le ghiare de fiumi , & dal lito del Mare, come vediamovagamente rapprefen- 
tato nella feguente figura.

Architet, del Rusconi. I Tratta
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Ratta Vitruuio nell’Ottaud Capitolo del Secondo Libro della 
& maniera del murare, & và diligentemente considerando turto 

y quello, che G pud in quefta materia, la quale è ñata molto ef- 
% fattamente dichiarata da Monsignor Illuftriffimo Patriarca 

Bárbaro , & dalPalladio ne’suoi Libri d’Architettura : pure 
A continuando nella breue dichiaratione delle feguenti figure 

fidirà, che Vitruuio propone per vfare due maniere di murare, I’vna, che fifà à 
modo di rete, & l’altra, che è l’antica, chiamata incerta . Quefta incerta è cosi 
detta dall’incerto componimento, che riesce dall’inegualità de’cementis che fi 
vanno commertendo, i quali non hauendo forma certa, vengono à mostrare in 
viftal’ordine difuguale, & veramente incerto. L’altra foggia detta reticulataè 
quella, che per lo riquadramento delle pietre, ode’mattoni, fattane la compo- 
fitione di tutta la parete, la vista viene à dimostrarfilineata, appuntoà foggia di 
rete : quefta nella feguente figura ci fi moftra con la lettera A. & T’altraconla 
lettera B. la lettera C. poi nella reticulata è per moftrarci la compofitione delle 
pietre quadrate, che fanno il di fuori del muro, &la D. imattoni, che fanno le 
offature, ilegamenti,& il recinto diefso; come per tutta Campagna diRoma 
fino à Napoli vediamo hoggidi innumerabili efsempi diquelle reliquie difab-

briche, che reftano in piedi.

tuedWa.ET



SessAT perche dice Vitruuio, che nella maniera reticulata con let 
ElAUSO) fempio di alcune fabbriche Romane si corre pericolo, cheil 

riempimento di efsa faccia 1 edificio ruinoso; efsendo che la 
(N calce afciugandofi refta poluere, & lafcia i cementi nudi den­

tro al corpo della muraglia con euidentiffimo pregiuditio, & 
detrimento fuo, foggiunge pero, che fe alcunonon vorrà in- 

correré in queíto rifchio, bifogna ch’egli faccia i pareti di due piedi, lafciando 
il mezo concauo appreíso i corfi, & gli ordini diritti, come pilaftrelli dalla parte 
di dentro di falso roíso quadrato, ouero di terra cotta, ouero di felici ordinarie, 
&con hi granchidi ferro, o con piombo leghi le fronti & à quefto modo, non in 
confuso, ma ordinatamente fatta l’opera, potrà fenza diffetto per lunghiflimo 
tempo durare . Della qual cofa la feguente figura ci moltra à parte à parte mol- 

ontees toben
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to ben distinto l’ammaeftramento, rapprefentandoci vn’efsempio di fabbrica 
nobile, fatta con cosi fatti auuertimenti : con la lettera A. apparifce il riempie- 
mento del muro, con la B. l’incroftatura di marmi, con la C. il failo rofso qua- 
drato, ouero felici, o mattoni, con la D. il granchio, ouer legatura di ferro, che 
leghi le fronti, & con la E. i legamenti, & le offature,che vanno vnendo tutta la 

fabbrica interiormente.

B
Oda Vitruuio il modo del murare de’ Greci, & lo racconta di due 
modi, l’vnodetto eguale, l’altro difuguale. Il primo quando tutti i 
corfi faranno eguali in grandezza,come è difsegnato nella feguente

1 figura A.che tutti i cementi fegnati C.fono pari,l‘altro è quando gli 
ordini de’ corfi no farâno dirizzati egualméte,come fi vede nell’altra fig. B.chei 

nedoi - cementi



cementi con lalettera D. fono dilpari,&e l’vna, & Taltra di quefte maniere Vuble 
egli che quando fono ben liuellate con la continuata groffezza des pareti, 
fano durare, &conferuarfi lungamente. 5 Pettppot-

JIcorda vn’altro modo di murare detto riempiuto, & lo diuide in due ma 
— —nt ere-come ve diamo nel diffegno segue nte. Il primo è pill regolatosper- Che li tiranoicorlide cementi ordinati, & nel fecondo fi mettono in confito.
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EX A il modo del murare de’ Greci, feguita poi,è molto diuerfe ; 

perche ordinano le lunghezze de’ cementi egualmente co’ 
mattoni frontati, come ci fi dimoftra nella feguente figura 

% con lettera A. & B.&poi legando il muro con egual diftanza 
con i mattoni quadri, c’hanno la fronte dall’vna, & l’altra par- 
te, per vfare la fua medefima parola, detta GL Tovor; i quali 

ftringendo gagliardamente fermano , afficurano la fodezza de muri ; fegnati 
nella medefima figura con la lettera C.

Ontinua nello ftefso Capitolo ragionando de’ pareti fatti in- 
* tieramente de’ mattoni à darne molti efsempi di fabbriche 

Greche,le quali, & per la lunghiezza, & per efser affatto inco- 
gnite à noi, molto poco ci pofsono feruire icon tuttocid nel- 
la feguente figura ne vediamo cosi in generale rapprefentato 
difsegno tale, che fenz’altra dichiarationé farà beniflimo in- 

tefo. A’ giorni noftri le fabbriche de’mattoni fi fanno intieramente in Vene- 
tia, & pero vediamo gli edifici più durabili,& più ficuri . Roma ne hà qualcuno, 
ma pochi,hauendo commodità,& abondanza di cementi ; & i mattoni non fer- 
nono veramente fe non per lo di fuori della fabbrica, per farne, o lauoro piano. 
ouero colonnati, cornici, & altri cosí fatti ornamenti.

Danna
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Anna Vitruuio niel fine del Capitolo ottauo i Gratici, cioc quel- 
la forte dipareti, che fono nel di dentro tefsuti di legname di 
canne, &poi incroftati di calci : perche quanto giouano alla 
preftezza, & tengono manco luogo, tanto fono di communs, 
&maggiore calamità: perche fono faciliffimi all’incendio. 
Ilegnami fono fegnati nella feguente figura con la letrera A. 

& Bale canne con la lettera D. la calce conla C. i pilaftrelli, ó fortezze di eísa 
parete fatti di mattoni, fegnaticonla E. ouero di ghiare, fegnate con la F.& il 
pauimento pur dimattoni, o quadrella, fegnate con la G. Di quefti anco a‘ tem- 
pide noftri Aui vediamo efserfi feruiti molti nelle fabbriche loro, & in Roma 
fe ne veggono moltiessempi,& cosí per la Francia,& fpetialmente in Parigi ; & 
pero qui s’è posto quefto difsegno,che facilmente da chiunque fi fia potrà efse- 
re intefo.Ir
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Llegname è neceffario nelle fabbriche, & è materia principale 
non meno che le altre narrate ne’Capitoli pafsati : fe ne vie- 
ne per cio Vitruuio nel Capitolo Nonoà parlare diefso, &ci 
propone nel principio appunto il tempo deltagliarlo, il qua- 
le vuole che fia nell Autunno , all’hora che comincia à foffia-

d reil Ponente, allegando la ragione , perche’non fia à propo- 
fito il tempo della Primauera; conciofiache gli alberi, efsendo all’hora non me- 
no che corpi pregni per l’humor loro ch’e in moto, & fivà difondendoin fo- 
glie, & fiori ; fono manco vtili, e non fani,appunto come fono ftimati glanima- 
li pregninell occafione del venderli. Nel tagliarlo ci dà quefto auuertimen- 
to, che non fi tagli affatto , mà che il taglio arriui fino à mezola midolla, 
& fi lafci cosí purgare l’humore per preferuarlo dalla putredine, & quan- 

dofiot
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dof vedrà che ne stilla piùl, all’hora che fi getti in turto à terra; perche di q

4 "2
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Icorre poi particolarmente fopra diuersi Alberi, & consider 
in queíto, & in quello diuerfe conditioni con lasfolita fua di- 
ligenza, Briguardo.. Il Diffegnatore delle nostre figure cre- 
derd che haueffe pensiero di esprimerci medefimamente tut- 
de effle fpetie, ma polfono feruir beniffimo le tre feguenti, nel- 

le quali vediamo l’albero nellafua primiera età ( per dir cofi ) 
& poi fatto robufto ,&vecchio; che fenza dubbio fe tutte vi fofsero, farebbo- 
no nobilimma vista, & accompagnarebbono gratiofamente l’efquifita, & mira- 
bil diligenza víata in quefto Libro ; che pero da quefte poche fiamo forzati à 
dolerci, ch’egli tntte non le difsegnasse, preuenuto dalla morte.
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L Primo Capitolo del Terzo Libro contien l'ordine delle mi-
fure , cauate dal corpo humano, il quale hà tutte le membra 

te fue corrispondentil'vno all'altro, SI che la compositione tut-

ta riefce proportionata, & harmonica ; & pero habbiamo 
nelle mifure quelti vocaboli ancora, & queste denominatio- 
ni di Dito , Palmo, Piede , & Cubito. La feguente figura ce

moftra, hauendo diuifo il corpo tutto in ventiquattro parti, le quali J fe- 
condo la distributione di Vitruuio, rispondono ottimamente, & bafterà per di- 
chiaratione di efsa registrar qui le parole fue appunto. Lanaturain tal 
modo ha comporto il corpo dell'huomo , che la faccia dal capo del mento al- 
la fommità della fronte, & allé baffe radici de’capellifofse la decima par­
te » Stanto anco fosse la palma della mano dalla giuntura del nodo alla ci­
ma del dico di mezo ; il capo dal mento alla fommità della tefta T'ottaua par- 
to, & tanto anco dalle basse ceruici. Dalla fommità del petto alle radici 
de capelli, la feña parte ; alla fommità della teña la quarta ; dal fine del men- 
to al fine delle narici è la terza parte dell'altezza di tutta lafaccia, & 
tanto e lungo il naso tutto infino al mezo del fopraciglio, & tanto anco da 
quello fino alle radici de'capelli, doue fi fà la fronte . Ma il piede èla fe-

Architet. del Rusconi • M fta parte
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ña parte dell’altezza del corpo, il cubito la quarta, il petto anco là quarta; & 
in quefto modo anco le altre membra hanno le loro conuenienti, & proportio- 
nate mifure, come gli antichi pittori, &ftatuarij hanno beniffimo conofciuto,
& vfato. . _

TALLO fteffo corpo humano fi caua la forma perfecta del Circolos
&del Quadrato, come pur feguita Vitruuio nello fteffo Capitolo,&

0 vediamo anco difsegnato nelle due feguentifigure, Selhuomo fu- 
FT pino ftenderà le braccia, &le gambe, si che vna punta dellafefta 

parte nell’ombilico polla con l'altra girarfi attorno per la fommità delle ditadé 

piedi,& delle mani, hauere mo il Circolo : perfetto, Se anco dalle piante alla
* aie ----------------------------- ---------** " fom-

• *%
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fommità delcapo fi tirará vnalinea, la medefima fi trouera appunto tral’eftre- 
mità delle mani ; siche potra formarfene vn g iuftiffimo Quadrato •

Dataci



Ataci la regola delle mifure dalla finiftra del corpo humano, 
caua Vitruuio confeguenza, che pero i Tempij dedicati à gli 
Dei fofsero anco ordinati con giufta diftributione,&compar- 
timento; & nello ftelso Capitolo feguita à ragionar di efli 
Tempij, de’ quali ci propone fette afpetti , che fono mèdefi- 
mamente diffegnati molto vagamente, & espreffi nelle noftre 

figure di maniera che fi pofsono godere in pianta,in faccia, & in profilo. Il pri- 
mo afpetto adunque è della facciata dinanzi , & della fronte del Tempio detto 
in Antis, nella quale fono ne gli angoli le pilaftrate, & contraforti quadrati, & 
nel mezo colonne, che foftengono il frontefpicio, & diraffi, à vfo noítro, faccia 

in pilaftri. -



L Secondo è detto faccia in colonne, perche dinanzi à cialcuno del pilastri, 
che fono del primo afpetto è contrapofta vna colonna, & fsopra di efsa fi ap- 

poggia vnfrenteípicio : & quefta formaè detta da’ Greci apósuos.

L Terzo è detto duqiceócuAdssperche s’aggiunge al fudetto afpetto dalla par- 
te pofteriore vn’altra faccia simile di colonne, & di frontespicio. - 
1 Architet. del Rufconi. N IL



50 LIBRO

TL Quarto chiamali-kimiesc, cioé alato d‘intorno,8cinto di colonne: Had: — dietroy Szdinanzifercolonne., ma da’lati vndici, includendoui quelle che 
fono angolari, le qualitutte fanno spatio, 8porico. : obsidlenonitroe, s

L Vyinto nelle teste hà otto colonne, & ne lati quindici, comprefene fimit
mente le angolari, & dices Lolieos limt
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L Sefto detto Jmeeoc hà due ordini di colonne d’intorno, & fà come portico 
deppio, & in ambedue le teste otto colonne.
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L Settimo finalmente èrmbeoc.cioè fotto l’acre :hà diecicolonne per te- 
fta, & nelrefto c conforme al JTeos.

Hauendoci
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Auendloci Vitruuio propofto di fopra,cost quasi in con- 
fufo,la cognitione de’Tempij prefa dalla figura ,& dal. 
lo aspetto loro per certa fua ofseruatione, difcende in 
questo Secondo Capitolo à conficerare cinque manie, 
re di effi Tempij , confiderate fecondo gli spatij,che so- 
no tra colonna, & colonna, i quali cofi dilettano gli oc- 
chi con la varietà loro, come le pause, & interualli delle 
Voci l’orecchie, poichè quello appunto ch’è confonanza 

all orecchie,e veramente gratia, & bellezza à gli occhí. Lia prima fpetie chia- 
ma nvxvosvôos, cioè di fpefse,o riftrette colonne,& è quella nell’intercolonnio 
Cper dir cosi) della quale vi cape la grofsezza dl vna colonna,& meza,che 
vedliamo difsegnata nella seguente figura •

Architet. del Rufconi .
OLA
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A Terza dsvos,chè quando fi pud trapporre nello intercolonnio la -

olonnio è di due grofsezze di co

di ire colonne. LA



A Quarta èdetta A peósuAosynella qual maniera non sidà l’vso de-gli 
Árchitraui di pietra,ne di marmo,ma fopra le colonne fi hanno a 
porre le tra.ui di legnami contigue: & le maniere diquefti Tempij 
fono bafse,larghe, & humili ^ ornand i loro frontespici di figure 
cottâ., o di rame clorato.—°di terra

L’vltima



‘VItima chiamasi olSwtos ,la quale,dice egli,che allvso,alla 
bellezza,& alla fermezza ha molto viue, & especlite le sue 
ragioni, percioche gli fpatij tra gllinterualli fi deono f. 
re della groffezza di due colonne & un quarto,& l’interco = 
lonnto di mezo di tre grofezze: perche à quefto modo hauerà 

J . l’afpette della figura leggiadro Jv/o dell’entrata fenza impe. 
cimento & il pallesgiar d intorno ampio ,& magnifico. 1

Oggiunge poifubito, che fe la facciata doue s’ha da far il 
‘Tempi fare per farlo di quattro colonne ,che si diuída in. 
parti vndici,e meza, lasclando fuori da’lati le margini,& 
gli fporti de’ba famenti.se di fei,diuicafi in otto parti; fe di ot, 
to,in vintiquattro ,e mezo .Di quefte parti fia il Tempio 
di quattro, di fei ,o di otto colonne in fronte ,1e piglierai vna 

& quella farà il modulo : la. grolsezza dette colonne fa rà dli vn modulo ,&ogni 
intercolonnio, eccetto quello di mezzo, fia di due moduli,& un quarto : l‘ inter- 
colonnio dli mezo,si dinanzi come di dlietro ,sia dli tre moduli: l’altezza del 

le colonne fia di otto moduli,& mezo; &a quefto modo gli fpatij,che sono tra 
le colonne hauranno la giufta ragione . 11 che fegnita qui espresso & dislegna- 
to molto minutamente.

Continua
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Ontinua nello itefso Capitolo Vitruuio à darci la regola del 
diminuire le colonne nella parte di fopra, conforme all altez- 
za loro; & dice, che le diminutioni ii fanno fotto i collorini 
nominati woresxhAia inquefto modo : Sela colonna farà di 
quindici piedi, almeno Ga diuifa la groffezza del fufto da baf- 
fo in fei parti, & di esse parti cinque faccino la grofsezza di 

fopra : Quella che farà di quindici fino à vint piedi, la pianta fi diuiderà in 
parti fei, e mezo, & di efse cinque, e mezo faranno la fudetta grofsezza : Quel- 
la, che farà di vinti fino à trenta, diuidafi la pianta in fette parti ; & le feifaran- 
no fimilmente efsa grofsezza : & cosî quella da trenta fino à quaranta dal balso 
hauerà fette, e mezo, & di fopra fei, e mezo: & da quaranta fino à cinquanta 
hauerà nel piede la diuifione in otto, & di fopra in fette ; come vediamo nella 
feguente figura. Togesitoní ...-

Architet. del Rufcont • P IL
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PL modo dirastremare le colonne, & ridurle fecondo le fudet- 
22 te proportioni nel vero , &regolato efser loro, da diuerfi va- 

lent’huominiè ftato mefso in atto pratico; & quelli che fono- 
X della profefione lo conofceranno molto bene dalla feguente 

figura difsegnata con tutte le fue ragioni. & pero baftera di 
hauerla collocata quinel luogo suo, non hauendo noi per ho- 4 

ra altro fine, che di ordinar cost fommariamente quefte figure 2 che habbiamo » 
come dicemmo nel principio, aggiungendoui cosidi passaggio, quel poco,che 
ci pare per dichiaratione d’alcune cole, che ci occorrono. Mapiuinnanzi, do- 
ue fi parla delle colonne Doriche,che hanno la medefima proportione, in que- 
fta parte fi hauerà il modo düfsegnato anco pià diftintamente ‘





EL principio del Terzo Capitolo feguente Vitruuio ci dal 
modo del fondare perle fabbriche de Tempi, & altre cosi 
fatte opere, doue habbino ad interuenir colonne, & dice che 
fi dee cauar tanto fotto quanto si pofsa trouar il fodo, & per 
la grandeaza dell’opera con proportione di mifura alzare il 
fondamento nel fuolo quanto piu fodamente fipuè; &fopra - 

di efso faccinfi imuretti fottole colonne perla metà piu grossi diquello,chedo-
ueranno efser le colonne. Et oltre dicio foggiunge, che gli fporti delle fpire., 
& delle bafi non deono vfcir del vino, & cosidi fopra fi dee ferbar la grofsezza 
del muro . Ma gli fpatij, ouero faranno fatti à volti, ouero faranno ben fodi, & 
battutiper collegarli,& afficurarli bene,come ci rapprefenta la feguente figura.

Eguita poi, che fe fitrouaffe ilodo, & che’l fuolo foffe mobi­
le, à palustre , bifognerà cauare, &votar l’acqua, &con pali 
d’Alno, di Oliuo ,6 di Rouere abrufcati, co’ becchi, &altri 
iltromenti fame spefle palificate, come s’vía in Venetia, & gli 
fpatij, che reftaranno tra’ pali riempierli di carboni, & con- 
durui fopra il fondamento ben ferrato, & battuto, & poipor- 

uiipiedeftalli à liuello, fopra de'quali fi disporanno poile colonne conlare-
gola fopradetta, come vediamo nel feguente difsegno. -
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poge Ntra dopo ifudetti difcorsi à trattar delle bafi, & perche in 
5$l VSNV. quefto Terzo Libro veramente ragiona folamente dell’Ordi- 
63 4Eek ne Ionico ; pero fecondo la mente, & Teipreffione dello 
Ths (0020 fteflo Vitruuio vedremo diflegnate quile baft Ioniche conle 
€ Mgg2 fue mifure : Percioche, dice egli, che l’altezza della bale , 

s’ella farà fatta al modo Atticp, fi partira in quefto modo, che 
la parte di fopra fia per vn terzo della groflezza della colóna, il resto fia dell’or- 
lo: Leuato l’orlo, il restante fia diuifo in quattro parti, il baftone di fopra n’hab- 
bia vna, le tre reftantifiano diuife in due parti eguali, vna fia del baftone difot- 
to, l’altra co i fuoi quadretti al cauetto, che reónoios è detto da’ Greci.

“#****. -bitinunsseaes
S0000 As. Base Tonica c alta, comela fudetta Attica, ma con modo 
csl 170 diverso; perchela larghezza di effa farà per ogni verso tanto O) CA0 quanto ègroffa la colonna aggiunta la quarta, & ortaua parte 
770S didetta groflezza; ma Faltezza e appunto comel Attica, & 
woe cosilorlo di ella. Mail restantes, oltre l’orlo, che farà later- 
C za parte della groflezza della colonna fia diuifo in ferte parti, 
&ditredi effe fia il baftone difopra, le altre quattro parti fiano egualmente di- 
Life, &di vna sifaccia il cauetto di fopra co fhoitondini, & il luo pianuzzo det- to fopraciglio, &Faltra ferma medelimamente all altro cauetto di forro : & que- foci parràpiu grande di quello di fopra, perche T’eftremita fua verrà fino all - 
sftremo dell’orlo . Itondinifi faranno per l’ottaua paste del cauetto, & lo fpor- to della base per l’ottaua, & feltadecina parte della groflezza della colonnatle quali sole tutte fono elattiffima mente trattate da Monsignor Illuftriffimo Bar- 

baro
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baro nelle fue annotationi à Vitruuio: oltre gli altri valent’huomîni, che hanno 
fcritto in quefta profeflione.

FTV I vi mancano alcune altre figure per esprimerci in difsegno quello 
che in difcorfo ci viene trattato da Vitruuio nel rimanente di quefto 
Capitolo, che farebbono due milure di capitelli, &le regole de’ fre- 

-----gi, & dellecornici dellordine Ionico : quefta. fola feguente n’hab- 
biamo, la quale quando non in altro feruirà a’Lettori almeno per teftimonio 
del molto, che ci resta da defiderare in quefta belliffima, & diligentiflima fa- 
tica . bns - - ni I on6 4 : isnoft elle, onomnb onobgg---5555011

NEL
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E L leuare fopra le colonne le cornici,& aktro.chefi foglia, ci 
- dà vna facile i,/ &ragioneuol regola perche lavifta non hab- 

bia ad efseringannata: & dice,che tutte le membra,che deo- 
tho andar fopra icapitelli delle colonne, cioè Architraui,Fre- 
ngi, Gocciolatoi, Timpani, Faftigi, & Pipiftrelli stuttideond 

piegan in fuori per la duodecima parteiciafcuno dellaifua 
fronte; accioche itando noi à dirimpetto alle fronti; fe due linee liftenderan- 
no all’occhio, & vna toccherà la parte di fotto, & l’altre la parte di fopra d alcu- 
no di quelle membra; quella che toccherà la parte fuperiore fara più lunga 2 & 
cost quanto più lungo il vedere della linea procede nella parte di fopra, farà 
Vafpetco più lontano, & che pieghi dentro verso il muro : ma fe piegheranno, 
com’è fcritto di fopra, all’hora ci fembrerar.no alla vifta diritte à perpendicolo. 
Il che vediamo diligentifsimamente rapprefentato nella feguente figura, doue 
tutte le membra fono partite indodici parti, & per la duodecima parte fi fpor- 
gono in fuori per regolare la proportione, & l’ordine dell’eleuatione, fecondo 
il fudetto documento .
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EL fine di queño Capito- 
lo infegna il modo dello 
fcancellare le colonne, & 
dice, che deono effer per 
ciafcuna colóna ventiquat- 

tro fcancellature , le quali fi faranno in 
quelto modo, che pofta la fquadra nel ca- 
uo della fcancellatura, & raggirata tocchi 
in modo con le sue braccia dalla deftra, & 
dalla finiftra gli angoli di elle fcancellatu- 
re, che la punta, d angolo della fquadra fi 
moua facilmente. Le grofsezze poi delle 
ftrie, ouero fcanellature,& de’ pianuzzi 
loro deonsi fare quanto fitroueràl aggiun- 
ta nel mezo della colonna, come vediamo 

in quefta figura. .

IL FINE DEL TERZO LIBRO.
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IT RVVIO comincia nel Quarto Libro ne’ primi versi del 
Primo Capitolo à ragionare delle colonne Corintie, le quali 
dice, che hanno l’iftefse mifure delle Ioniche, eccetto ne‘ ca- 
pitelli, & effi capitelli le fanno più alte per la grandezza loro, 
effendo che l’altezza del capitello Ionico è la terza parte del- 
la groffezza della colonna ; ma quello della Corintia è tutta la 

grofsczza, & qui feguente n’habbiamo il difsegno. : - - f
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E n’entra poi à narrarci, come gli ordini tutci, &Ionico, & 
Dorico, & Corintio foffero denominati ne’principij loro, re­
citando alcune historie di queitempi, & fi conduce à quel 
Tempio , che nellaIónica fu fabbricato ad Apollo Pannio- 
nio, detto da loro Dorico; perche da prima lo videro fatto 
nella Città de’Doriefi, doue dice , che volendoui metter le 

colonne, & non hauendo per ancorale fimmetrie di effe , accioche potefsero 
regger al pefo con qualche vaghezza di proportione, mifurarono la pianta del 
piede virile, & di quella grofsezza facendo da basso il fufto della colonna la le- 
uarono fei fiate tanto in altezza da terra col fuo capisello,

Dapoi
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Apoi hauendofi à fabbricar vn Tempio da gli ftelfi Io- 
nij à Diana, fi feruirono della forma, & della leggiadria 
donnelca; & pero fecero la grofsezza della colonna per 

1 ottaua parte dell’altra, & accioche tenefsero l’aspetto 
più alto j fottopofero alla Bafe la fpira in luogo del cal- 
ceo, & al capitello impofero le volute pendenti dalla 
deftra, & dalla sinistra , quasi crefpi cincinni della chio- 
ma, & adornarono le fronticon alcune picciole onde,& 

con feftonidetti encarpi, & per tutto il tronco della colonna lafciarono cadere 
le fcanellature, quasi falde delle vefti feminili.

# A quefto fi pafso con vaghezzamag- 
giore, & fottigliezza di giudicioà ri- 
cercar moduli più riftretti per render 
efse colonne più fuelte, & cosí fecero 
l’altezza della colonna Dorica di fette 
diametri della grofsezza, & la Ionica

di otto, e mezo . Et fecondo quefte ordinarono la Co- 
rintia,la quale è ad imitatione della leggiadria virginale; 
& pero à queft’ordine fi vede dato anco in conformità 
ornamenti maggiori, & vaghezze più fiorite ,&più mi- 
nute, che à gli altri. -

Architet. delRufconi.



LLE colonne Corintie recita Vitruuio, che fu datoilcapt- 
tello à cafo. Perche vna Vergine Cittadina di Corinto, ef- 
fendo venuta à morte, la fula nutrice raccolti tuttiquei vasi » 

Node de’ quali effa Vergine viuendo fi dilettaua, poftiliin vn cesto, 
lo colloco in memoria fua nel luogo, dou’ellaera ftata fepol- 
ta,& vi pofe fopra vna regola per maggiormente fermaruelo. 

Acafo il cefto venne ad effer pofto fopra vna radice di Acapto ,la quale cosi 
foppreffa mando fuori da’lati di effo cefto le foglie, &iramuleelli furol, iquali 

crescendo, & vrtando nella tegola, vennero neceffariamentea piegarfiyk farne 
vnaípetie di volute, dal qual’accidentale eflempio Calimaco fottiliffimo, & ele- 
gantiffimo Architetto ne cauo poi il capitello per le colonne Corintie con quel-
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latenerezza di foglie, & di ornamenti, che fi coftuma fino a’giorninoftri. Et 
feguita in fine Vitruuio à darcene le mifure a ncora con la folita diligenza fua, la 
quale col difsegno medelimamente s’è andata rapprefentando conla figura del­
la füderta historia, che qui fotto farà vagamente efprefsa.

• A perche nel fine del fudetto Capitolo dice, che le manière 
de’ capitelli, che s’impongono talhora alle colonne hanno di- 

I uerfi vocaboli, de’ quali nela proprietà delle mifure, nè la ma- 
niera delle colonne pud nominarfi; ma che fono ftati mutati, 

% & trasferiti fecondola difpofitione, & fottigliezza de’ Sculto- 
ri, che fono andati componendoli; ne feguiterà qui il ritratto 

di due forme compofte delle più communi, & che fono anco più in vio a‘ tempi 
noftris fe bene tra‘ frammenti antichi, & fpetialmente in Roma fi veggono an- 
cora varie, & nobiliffime inuentioni di capitelli, & di bafi, & fpetialmente i Ca- 
pitelli di Aquile, di Trofei, di Feftoni , di Delfini, & dialtre cosi fatte membra 
collegate con accommodatiflime inuentioni, & capricci, non folo perappa- 
renza divaghezza, ma per efpreflione della particolar caula, persona, o Deitàs 
à cuiera dedicata la fabbrica .ollerp ometeib oumnol isso ai:

Situate,
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Ituate,& dispofte le colonne,fe ne viene Vitruuio nel Secondo 
Cap. del fudetto Quarto Libro à ragionare degl‘ornamenti,& 
membra,che fopra di esse fifogliono collocare; deriuando la 
denominatione loro, l’origine, & inuentione da quel primo 
modo, ç primo compofito di cofe,che fi commefsero infierne 
nelle fabbriche infegnatecidalla Natura, & dalla neceffirà, 

alla quale effendo poi fuccedutoil commodo, & le delitie, come diceuamo di 
fopra ragionando del primo formar delle cafe, non fi partendo pero l’huomo 
dall’antica compositione, ando ripolendo, aiutando, & illustrando le parti ro- 
ze con nuoue inuentioni, & con vaghezza di proportione di abbellimenti, & le 
ridufse à quel termine, nel quale le veggiamo risplendere, & effer ordinate fino 
à- giorñi noftri 4 Dice pero, che in tutti gli edifici fi pone nel di fopra la traua- 
tura, & Popera di legnami nominata con diuerfi vocaboli, & fi come nel nome, 
cosí nell’effetto ritiene varie, & díuerfe vtilità. Perche fopra le colonne, & pi- 
laftri fi pongono le traui, ne’ trauelli, & trauature traui piccioli, & vanno poi 
fopraponendoui tauole ; le quai cofe tutte danno occasione alla varietà delle 
membra, che veggiamo , & vfiamo nelle fabbriche , hauendo l’artefice inge- 
gnofo ridotta in opera fontuofa di marmo quello, che fu già femplice, & ne- 
ceffaria compositione di legnami. Il che bafterà per dichiaratione della fe- 
guente figura •

Quefti
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Vefti primi componimentiditraui piccoli,& grandi attra- 
uerfati fopra le colonne, & poi formatine i colmi, & fatti- 
ne i fróntefpici, che veggiamo neceffariamente dedutti 
nella fronte delle fabbriche , gli Scultori, & gli Architetti 
ingegnofi andarono ornando, &abbellendo quanto po- 
tero effe membra, leuando loro quella rustica femplicità, 
& rozezza, che riteneuano prima, cominciarono à taglia- 
re à piombo dirittamente gli sporti de’trauicelli, per quá- 

to víciuano nel difuoridel muro; il che parendo loro poi fenza gratia confica- 
rono fopra le tefte tagliate di effi trauicelli alcune tauolette formate nel modo 
che fono i triglifi,accioche esse tagliature non offendefsero la vista, & di que- 
fta maniera nell’opere Doriche le diuifioni de’ trauicelli coperti con l’ordine 
de’ triglifi cominciarono ad hauer lo fpatio regolato,& vago sù’l letto della tra- 
uatura, ch’è quello che hoggidi chiamiamo Architraue.

s. Architet. del Rufcont, T Alcuni
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Lcuni altri fi fono ritrouati, che in altre opere à piombo dirit- 
to del triglifi faceuano porgerfi in fuorii cantieri, & piegare 
iloro fporti ; & all’bora ( come dalla dispofitione delle traui 
vennero i triglifi, cosi da gli fporti de’ cantieri fotto i goccio- 
latoi s’è cauata la ragione de* Muruli. Et pero veggonfifor- 
mare i modioni tutti inchinati, il che non è altro, che adimi- 

tatione de’ cantieri, efsendo che per neceffità dal cadimento delle acquefifan- 
no piegar in fuori, come nella feguente figura il tutto fi vede diligentemente 
rapprefentato col difsegno.I obnotegodo : omens

Occorre
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whn Onfuta Vitruuio, continuando nello stelso propofito, l’errore 
(400 dell'opinione d’alcuni, c’hanno tenuto, che glifpatij tra tri- 
6(62 glifo, e triglifo fofsero i vani,&ilumidelle fineftre, & mede- 

I fimamente quei de’ dentelli , reprobando efsa opinione con
queíto, che ambidue gli fpatij, che fono tra’ dentelli, & tra’ 

“== triglifi fono detti vózaza, perche i Greci chiamano dzrou) i letti 
delle traui, & de gli Afseri, & lo spatio delle trauifituato tra due óvvcal poéTcazroa 
Dimaniera, che fi come nelle opere Doriche habbiamo la ragione dettriglifi , 
& de modioni, che fono imagini de gli fporti de’ cantieri, cos! nelle Ioniche i 
dentelli hanno prefa l’origine, & limitatione da gli Afseri. Et pero nelle ope- 
re greche none chi fotto il modione mettai dentelli s perche non pofsono stare 
gli Afseri fotto i cantieri : & lo veggiamo, conforme alla fudetta mente di Vi­
truuio , espreíso gentiliflimamente nelle feguenti due figure Dorica,& Ionica.
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Eguita quî appreffo, fecondo il fudetto precetto di Vitfunio, 
il diffegno di due cornici con modioni, & triglifi, & con den- 
telli foprapofti a’ capitelli Corintij, diffegnate molto Tottil- 
mente, & con quella offeruatione più minuta, che fi puo ha- 
uere in quefta profeflione; Et fe bene nel teftodieffo Vi- 
truuio non fi fà mentione di efso ordine Corintio, tuttauia

perabbondanza di effempi, & per compimento della fua diligenza, l’Auttore 
era andato mettendo infierne molte cofe fimili ; quasi confeguenti dell’intentio- 
ne di Vitruuio, & approuate dall’vfo, le quali poteffero feruire à gli ftudiofi del- 
la profeflione per commodo, & perfettione del lor diletto.

Architet. del Rufconi . V
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XUS, L Terzo Capitolo di quefto Quarto Libro contiene le mifure, 

& la difpofitione della fabbrica Dorica : & fe bene da alcuni 
w Architecti antichi fu negato, che cosí fatta maniera Dorica 
- fofse commoda al fabbricare ; nondimeno Vitruuio appro- 
179 mandola, ne dà le regole, & leinfegna con la folita fua facili- 
—tà dicendo • Chela fronte del Tempio Dorico, douendo et 

fer di quattro colonne, lo spatio ditutta efsa fronte fia divifo in ventilette parti, 
&fe di fei, in quarantadue, & di quefte parti vna farà il modulo, che grecamen- 
telusdmsè detto : la grofsezza delle colonne farà di due moduli, & T’altezza col 
capitello di-quattordici. Sopra l’Architraue si porrannoitriglificonle fue Me­
tope, alti vn modulo, & mezo, larghi nella fronte vn modulo, cosi diuifi, che 
nellecolonne angolari, & in quelle di mezo fiano pofti contra’l mezo de* Te- 
tranti, confiftendo nell'ordinare j triglifi tutta la difpofitione della maniera Do­
rica , come ci moítrano lefeguenti due figure con tutte le loro mifure, c pro- 
portioni diffegnate. , r r

E
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3 L Capitello Dorico vuole che habbia la grofsezza dyn modulo, & 

lalarghezza di due, & della fella parte.: & che la grofsezza fi diui- 
da in tre parti, d’vna delle quali fi faccia l’Abaco con la cimafa, b 
gola che fi chiami, dell’altra l’vuolo con gli annelli; & della terza il 

fregio fino al collarino; come potrà ogn’intendente della profelfione vedere
dalla figura, che feguita. -

Eguita Vitruuio, & dice, che fe l’opera deuerà effer dispelle 
> colonne, & che habbíavn triglifo folotra lo ípatio di efe, fi 

‘3 deuerà partir la fronte, douendo effer di quattro colonne in 
parti dicinoue, e mezo; della qual cofa fe ben non habbia- 

2) mo la figura corrifpondente; tuttauia collocheremo quila 
presente, che hà il partimento di ventidue, & di trentadue 

moduli in vece di quelle, che mancano, fe ben cosi diminuta per non defrauda- 
re la diligenza dell‘Auttore,& lafciare a’ profeffori libero lo fpecolare,& difcor- 
rere intorno all’interpretatione, & alfyfo dell’arte .

Architet, del Rufconi •
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Speditofi Vitruuio dall’ordinar le fronti ,&il di fuori de’ Tem. 
pi, & delle fabbriche Doriche, fe ne viene nel Quarto Capi- 
tolo feguente à parlar della diftributione delle celle di den- 
tro, & dell’Antitempio, il che fi lafcierà da noi,non hauendo 
figura, con cuipoterlo mostrare. Ma folamente per dichia- 
ratione delle due feguenti diremo,che parlando egli del mol- 

tiplicare colonne nell’Antitempio, dice che ie la larghezza della fronte farà 
maggiore di piedi quaranta, fi deono porre altre colonne dalla parte di dentro 
all’incontro di quelle, che trappofte faranno tra* pilaftri, & fiano di quell’altez- 
za, che fono l’efteriori nella fronte; ma le groffezze loro fiano affottigliate con 
quefte ragioni, che fe quelle delle fronti faranno per otto parti, quefte fiano di 
noue; & fe quelle dinoue, ouero di dieci, quefte fiano per la rata parte , come 
feguita qui in diffegno.
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Oggiunge, che fe le colonne di fuori haueranno ventiquattro fcanel- 
lature quelle di dentro doueranno hauerne vintiotto, ouero trenta- 
due, & cosî quello,che fi leua dal corpo del furto con l’aggiunta del 

numero delle fcanellature fi accrefcerà con ragione, accioche me- 
no fiveda, & cosi con regola di difparità farà agguagliata nella vifta la grofsez- 
za delle colonne .ill che auuicne perche l’occhio toccando più punti, & più 
ípefliviene à vagare con maggior circuito della vifta : & crofi proua beniffimo, 
perche fe faranno due colonne di grofsezza eguale mifurate con vna linea d’in- 
torno, & diquelle vna non fia fcanellata, & l’altra si, & quella linea tocchi i cor- 
pid’intorno i caui delle fcanellature, & gli angoli de’ piani; benche le colonne 
fiano egualmente grofse, 1e linee circondate non faranno perô vguali; percio- 
che il circuito de’piani, &: de’ cáui farà maggiore efsa linea, & lo vediamo rap- 
prefentato nel feguente ritratto . • ngohib mi imp main.
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L Sefto Capitolo del fudetro Qua rto Libroctratta interno alla 
difpofitione delle Porte di tutti gli ordini; ma noinonhab- 
biamo fe non la figura diquella dell’ordine Dorico conlefue 
mifure, fecondo il tefto diVitruuio. Il qual dice,che i com- 
partimenti delleporte nella maniera Dorica.fi trouano con 

, quefte ragioni, che la cornice, ch’è fopral’impofta fuperiore 
fia ad egual liuello col capitelli delle colonne, che fono nell’Antitempio. Il lu- 
me del Portale farà di modo, che diuifà l’altezza del Tempio, ch’è trà’l paui- 
mento, Zilacunari in tre parti, &meza, due di quelle fi dianoall’altezza del 
lume delle porte. Rueft’altezza si partirà in dodici parti, & di quelle fe ne dia- 
no cingue, e mezo per la larghezza del lume da balso ; ma di fopra fia riftretto 
in modo, die fe il lume da baflo è dipiedifedeci, fia l’erta, à imposta che fi di- 
cay riftretta pervn terzo - Ruesta regola non vediamo hoggidî eflere ftata vfa- 

ta Tenon da Antonio di Sangallo nel Palazzo de’ Farnefi in Roma. L’erte poi 
fi fanno groffe perla duodecima parte del lume, le quali cofe rifpondono tütte 
nella feguente figura : eccetto nel lume, il quale refta fegnato due parti,& me- 
za delle tre dituttal’altezza, il che G lafcierà alla defcrittione de’ Lettori, & 
pratici della profeflione per intenderne la verità.

-
-1
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E L Settimo Capitolo fulleguente tratta dell’ordine Tofcanor 
- il quale èpiù fodo dé glialtri, & pero fi fiole fottoporre à gli 

altritutti, come quelloch ‘è più atto à reggere, & foftener gli 
altri. Difcorre, & ordina il compartimento de’ Tempi-delle 
celle loro, & delle colonne : &cidà le regole particolarmen- 

te delle ball, & de’ capitelli, dicendo, chele spire, 0 bafi, che 
fi dicano, deono offer alte per la metà della groffezza, & che habbiano F’orloal- 
to per la metà della fua groffezza; il baftone con Tapoplige grofso quanto e 1 - 
orlo, come fi vede nella feguente figura.

momencAE In 8 21

‘Altezza del capitello poi vuole che fia la meta della grofezza: la 
% larghezzadellAbaco quanto èla grofsezza del balso della colon- 

na : & poi che fi diuida la grofsezza del capitello in tre parti, vna ha 

dell’orlo, ch’è in luogo dell Abaco: l’altro all Echino, outer Vuouo- 
10, 8l‘altra all Hipotrachelio, o collarino col tondino,&lampy*.I

(*
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ICE Vitruuio, quasi nel principio del ludetto Capito- 
lo, chele colonneToscane deono efser raitremate dal 
di fopra per vn quarto délia grofsezza del piede, & poi 
in altro luogo nel progresso di detto Capitolo foggiun- 
ge, che la grofsezza di efse colonne dee efser per la de- 
cima parte dell’altezza loro con le spire, & capitelli ; il 
che raccogliamo beniflinio. dalla feguente figura , poi- 
che tutte le diminutioni delle tefte delle colonne fono

per vn quarto alla fudetta grofsezza del piede, & nel rirnanente rifponde anco 
in tutto appunto detta proportione.
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IL FINE DEL OVARTO LIBRO.

DEL-



ARCHITETTVRA
DI GIOVANANTONIO

AGIONA Vitruuio nel Capitolo Nono del Quinto Libro 
delle fcene, & dopo molto regole, che ci dà in proposito lo­
ro, ordina i portici d’intorno a’Teatri per paffeggiare, & per 
ricouerarfi in euento, che le pioggie difturbaffero i giuochi, 
intorno à che habbiamo le feguenti figure folamente. Et 
perche dice, che in cotai portici le mifure delle colonne, &le 

proportioni loro non deono effer tali quali fi fono ordinate di fopra per li Tem- 
pi, foggiunge pero, che fe le colonne faranno di maniera Dorica, s’haueranno à 
partire le loro altezze co‘ capitelli in parti quindici, &di quelle vna farà il mo- 
dulo, fecondo il quale fi regolarà tutta l’opera; & nel bafso della colonna la 
grofsezza farà di due moduli, lo fpatio tra colonna, & colonna di cinque, e me- 
zo,laltezza di efse colonne, eccetto il capitello; di quattordici, l’altezza del 
capitello d’vn modulo, & la larghezza di due, & vn fefto.

SE
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SPA E le colonne faranno Ioniche , il fufto della colonra, oltre la base, 
&ilcapitello, farà diuifo in parti otto,e mezo, & di quefte vna fi 
darà alla grofsezza della colonna: la base con l’orlo per la metà del- 
la groffezza : il capitello fi farà poi con la ragione datacinel Terzo 

Libro da efso Vitruuio.



ET le faranno di ordine Corintio, il fufto, & la base fia come la Ionica, ma 
il capitello fecondo le mifure defcritteci nel Quarto Libro,

IL FINEDEL RINTO LIBRO.

Architet. del Rufconi. Aa DEL-
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RATTA Vitruuio, nell’vndecimo, & vltimo Capitolo del Sefto Libro delle fondamenta delle fabbriche, & dice, che 
grandiffima dee efser la cura delle fabbriche, che si fauna al 
bafso,& nelle fondamenta, per li moltidifetti che poísonp ri- 
ceuere, siper lo carico, come per le pioggie, &altre acque » 
che fogliono dannificarle. Et pero ordina, che formata la 

grofsezza della muraglia,nelle fronti fUe fiano posti icontraforti, o speroni che 
vogliamo dire, tanto diftantil’vno dall’altro, quáto efser dee l’altezza del fon- 
damento, ma fiano della ftefsa grofsezza delfondamento, &dal balso tanto, di 
piedihabbiano quanto douerà efser groíso efso fondamento, & à poco àpoco. 
innalzandofi fi raftremino tanto, che di foprareftino. tanto grosse quanto il mu. 
ro maeftro del Popera da farfi. Oltre diquefto dal di dentro verfo il terreno gli 
ftelli speroni fian fatti come dentià vfo di fega „di modoche ogni dente fia tan- 
to distante dal muro, quanto dee efser l’altezza del fondamento,& le grofsezze. 
di effidenti fiano, quanta la grofsezza del moro fúdetto . Similmente su le can- 
ronate quandohaueremo tirato Fangolo didentro,quanto.occupalo fpatio del- 
Taltezza delfondamento, fia fegnato dall’vna, & F’altra parte egualmente, & 
condotta vna muratura Diagonale, & dal mezo diefsa all’eîtremità dell ango- 
lo ne fia tirata vn’altra.fi che con cosi fatta vnione dimembra il muro, nonven- 
ga à calcare dituttaforza, ma repartitamenté il fondamento pofsareggere al 
pelo del terreno, & della fabbrica. Et quefto tutto vediamio diftintamente eh 
preffo nella feguente figura: & fi come Vitruuio vía quafi le medefime parole ». 
con le quali cidiedelaregola difopra delle muraglie delle Città », cofiquive- 
diamo in difsegno le medefime paticelle dilegamenti, &di riempiture, che 
habbiamo in quelle fesse figure •
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PENDE Vitruuio tutto il Primo Capitolo del Settimno Li- 
bro foprale regole del terrazzare, & del far buoni, & durabi- 
liiterrazzi, d lastriche, che vogliamo chiamare, della qual 
cofa habbiamo diuerse figure, le quali per fe ftefse fono affai 
chiare ; tuttauia per ciafcuna andaremo notando quello che 
dice Vitruuio, per proportionarlo al difsegno, conforme alla 

mente, & alla diligenza dell’Auttore. Dice, che fe fi dee terrazzare à pie pia- 
no, fi cercarà prima fe’l fuolo è tutto fodo, & poi fia spianato bene ,& pares- 
giato,& gli fi dia ilterrazzo con la prima crofta. Come vediamo qui appreíso, 
& infierne rapprefentatici tutti gl’iftromenti neceísarij à cosi fattaopera.
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A fe tutto’lluogo , d parte farà di terreno commoffo y bifognerà con 
gran cura, & diligenza raffodarlo, si che fia ben battuto, & pallificato, 

come fi vede l’effempio nella feguente figura. 4

-Architect, del Rufconi 1 Bb SE



P E fi vorrà terrazzarefopra Ï palchi bifognerà ben’auuertire al pa- 
rete, che fofterrà il palco, & tauolato, si che feccandofi le trauatu- 
re, ouero torcendofi non cagionino alteratione nel terrazzo.Sarà

% bene modeftamente di non mefcolare le tauole, mache fiano tut- 
te d’vna forte, & per ciafcuna traue nell’eftreme parti delle tauole 

fiano conficcati due chiodi per tenerle vnire . Fatti i tauolati.fi copriranno 5 P 
con felice, ô con paglia, si che fiano difefidalla calce, all’hora poi vi fia pofto il 
fallo peíto non minore di quello,che pud empier la mano, & fgroffarlo colter- 
razzo, il quale fe farà fatto di nuouo, in tre parti di effo fia vna di calce ; fe farà 
rifatto del vecchio, la mescolanza risponda di cinque à due ; dapoi fia gettato 
il terrazzo,& peíto con baftoni dilegno da molti huomini, &tutta quefta pafta 
non fia men alta, & groffa di oncie noue ; ma poi di fopra vi fi metta l’anima di 

teltole, cioe la crofta, o coperta più refiftente, detta Nucleus,hauendo la mefco- 
lanzaà tre parti di quella l’vna di calce, fi che il pauimento non fia di minor 

groflezza difei dita. Sopra queft’anima à (quadra, & à liuello fia ftefo ilpaui- . 
mento, o ditaglietti di petruccic, d di quadrigrandi. Quefti poftiche fiano in- 
fieme, fe nella superficie alcuni verranno ad vicire, bifognerà fricarh in modo, 
che effendo il pauimento di petruccie ,non vi reltino relieui di forte alcuna, fe- 
condo le forme che faranno, ó fiano tonde come ícudi, à triangolari, o quadra­
te, o di fei angoli,o in qual fi voglia altra maniera ; ma tutte fiano piane,& vgua- 
li, come fi vede diligentemente efprefso nella feguente figura •

NE
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E’ pauimenti, 0 laftriche fatte allo fcoperto, come s’vfa fpecialmen- 
te a Napoli, perla Sicilia, &à Malta, biiognerà vfar molta diligen- 
za, fi che poffano reggere maggiormente all’ingiuria de’tempi: 
Vuole pero Vitruuio ,che fatto il primo tauolato, fe ne faccia vn al- 

tro pe’ltrauerío , il quale conficcato con chiodi faccia vn’armatura doppia alle 
trauamenta , dapoi fia data la terza parte di teftole pefte al terrazzo nuouo, & 
due parti di calce rifponda à cinque di effo nel mortaio. Fatto il riempimento, 
vi fia pofto il terrazzo, & ben pefto non fia men grofso d’vn piede, ma indotta- 
uil’anima (come s'èdetto di fopra) fia fatto il fuolo, b pauimento diquadro 
grande, hauendo in dieci piedi due dita di colmo, come fi vede nel feguente di-

fegno.
MA
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A fe per auuentura fi voleffe in cost fatte laftriche fcoperte vfar an- 
co maggiordiligenza per doppia loro ficurtà, ricorda pur Vitruuio, 
che fi pongano fopra il terrazzo, fottopoftaui la materia folita, te- 
gole di due piedi , lvna ben commeíse tra loro, hauendo per ogni 

lato delle loro commiflure i canaletti larghi vn dito , le quali , poiche faranno 
congiunte, fiano riempiute dicalce con olio battuto, & fiano fricate infierne le 
congiunture ,&ben commeffe; dapoiindottaui fopra l’anima, ella fia ben ram- 
mazzata con baftoni, & appreffo vi fi faccia il pauimento, ô à quadri,ô à fpiche, 
come s'è difcorfo di fopra, e fi vede nella qui fotto difsegnata figura.

I L



SETTIMO
L Secondo Capitolo c'infegna à macerar la calce; la quale ol 
tre l'effer attuffata, & mollificata nell'acqua, vuole che con 
vna cazzuola, b zappetta, ch'altri la chiamino, fia bene rime- 
ícolata, & che il fegno della fia bontà fia quefto, che effa cal- 
ce fia come cera appiccaticcia, & non fi fpicchi cost facil- 
mente dalla zappetta: quefto particolarmente, fi come dili- 

gentemente ci viene auuertito da Vitruuio , cos! minutiffimamente l'habbiamo 
ancora nella nostra feguente figura.

0

Eguita il Terzo Capitolo : & con effo ci dà Vitruuio la regola 
del fabbricare i volti in quefto modo. E prima che fiano dis- 
fpofti gli Afferi, ô trauicelli diritti, diftanti più di due piedi 
l’vno dall'altro, & quando faranno cos! ordinati in forma ro­
tonda , che fi congiungano alle traui, & fianoconficcati con 
chiodidi ferro. Poi vi fi leghino delle canne greche pifte, co­

me ricercarà la forma del volto con refte di Spa rto Spagnuolo, the nella noítra 
figura è fegnato con la letrera H. & fopra la cufuatura vifia indotta materia di 
calce, &darena mefcolata per difenderla da quello, che potefse cadere dal ta- 
uolato. Se non vi farà copia di canne greche fi piglierà di quelle de' paludi fot- 
tili, & fe ne faranno matasse, &legheranfi,fi che tra due legamentinon vi fia di- 
ftanza più che di due piedi: &efse matasse legate (comes'è detto) a' trauicelli 
haueranno conficcati le Joro fpatelledilegno per maggior vnione, & fermezza, 1 
il che turto ci fi moftra diligentiffimamente espresso nella feguente figura.

C TArchitett. del Rufcani. Queft’



Vefl’altra figura conla medefima diltintione , & efquifitezza 
di diffegno ci rapprefenta più chiaramente ancora quanto li 
ènotato di fopraj & quello di più foggiunge Vitruuio * che le 

r curuature de’ volti cosí legatee conteflute sihabbiano prima 
à fgrolfare conla rena mefcolate, & poi con creta, dmarmo 
trito, & fe ne faccia quello, che veggiamo auco a’giorniino- 

ftri nelle opere piane di ltucco in moltiluoghi d'Italia con molto risparmio, & 
vaghezza, &ípecialmente nelle cornici, le quali,à fchiettey à adornate, come 
dice Vitruuio, rielcono molto bene di cosi fatta materia.

Sotto
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Otto alle cornici , feguita Vitruuio, che bifogna imboccare 
i molto bene,& fgroflare le pareti:& fecca quella fgroffatura 

fi deono indurre le diritture dell’arenato di modo, chelelun- 
ghezze fiano alinea, le alterze à piombo,&gliangoliàfqua- 
dra ; perche di quefta manierale coperte vltime faranno poj 
accommodate alla pittura. Cominciandofi à feccarela già 

data croíta, di nuouo fe gliene dia vn’altra di fopra ;& quando il muro dopola 
prima fgroffatura con tre croie > almeno diarena » farà formato, althoralifa- 
ranno le fpianature con grano di marmo, la qual materia fia diligentidimamen- 
tetrita, & impaftata; & feccata quefta intonicatura, vn altrafe glie ne dia C 
giermente, la quale fia beniflimo battuta » & fregara con 81 iftromenti •



diamo diffegnati nélla noftra figura, la quale ci moftra appunto ferte gradid’in- 
croftatura,come ci commanda Vitruuio ; & cosi haueremo le pareti incroitate,. 
eccellentiflime, ficure, & atte à conferuar le pitture, & non fenderf. ° fcorciar- 
fimai, come lino a giorni nostri vediamo conferuarfii muriantichiconletoro 
intonicature dipinte, & fode, &luftri à merauiglja.

A fe ne’gratticifi doueranno far le coperte, & incroftature per occor- 
- reralle feffure, che poffono fare, per non hauer la fodezza. dellaimura- 

tura,ch‘è nelle pareti, & effendo riempiuti di loto fi farà di quefta manicra,che 
medoui il primo piano di loto, vi fi diktenderanno delle canne, & si conficcad 

ranno
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ranno con chiodi mufcarij, iquali fono fegnati qui fotto conla lettera F. & in- 
dottouifopra di nuouo illoto , fe le prime canne faranno fitte per diritto, le fe- 
conde ficonficcaranno per trauerfo,& poi,come s’è detto difopra, vi fi ftende- 
ranno le fgrofsature, & le intonicature fudette .

L’Quarto Capitolo fufseguente contiene la regola dell’intonicz- 
re, & polireiluoghi humidi: Dice pero chefe le ftanze faran. 
noàpiepiano, tre piedi in circa alto dal pauimento in luogo di 
arenato fi dia la teftola; accioche l’humore non guafti le coperte, 
come ci fi moftra nella feguente prima figura.

LT Arcoitet. del Ruconi. Dd MA
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AUNG A fe hauremo vn muro, che d’ogn’intorno fia foggetto all’humi- 
QRAC dità, bifognerà allontanarsi con vn’altro muro quanto parrà con- 

ueniente, & tra effi due muri tirare vn canale più baffo del piano 
della ftanza, il quale venga à sboccare in qualche luogo commo- 
do ; ma con tutto cio per l’altezza del muro fi lafceranno alcuni 

{piragli per dar efito più facile à tutto l’humore . Et fatto queíto, si darà il pri- 
mo fgrofsamento diteltola, & poi farà dirizzata, & spianata l’incroftatura, co- 
me ci moftra il difsegno qui di fopra dalla parte diritta .

N occafione, che’l luogo non comporti, che fi faccia altra mura- 
tura, faccinfi pure i canali, & le bocche loro, ch’efchino in luogo 
aperto, & da vna parte fopra il margine del canale ponganfi te- 
gole di due piedi,& dall’altra fi dirizzino i pilaftrelli di quadrelet- 
ti di otto oncie , ne‘quali pollino federe gli angoli di due tegole, 

& que’ pilaftri fiano tanto diftanti dal parete, che non paflino vn palmo; cosi 
dal balso del parete fino alla cima fiano ordinate diritte le tegole oncinate , le 
quali nel di dentro fiano con diligenza tinte di pece; & di fotto , &di fopra il 
volto habbiano li loro fpiragli : & poi faranno imbiancate dal di fuori con calce 
fatta liquida con l‘acqua,accioche non rifiutino la fmaltatura, & crofta di testo- 
la. Vis’indurrà poi lo fgrofsamento primo, & in luogo di arenato yifi porrà la 
teftola, & tutte le altre cole, come habbiamo di fopra. Il che medefimamente 

apparifce molto ben distinto nella feguente figura. -

Racconta



I I wg&e Acconta nel fine del fudetto Quarto Capitolo quello che víaua- 
12003 noiGreciperterrazzarele loro ftanze perlo Verno, la qualço- 

: fa dice che non è fontuofa, ma vtile . Perche fi caua quasi due
piedinella ftanze, & si batte bene il fuolo. & poi vifi pone il ter- 

| 2S-0 rizzo, o pauimento cosi colmato , che habbia le bocche nel cs-
: I nale. Dapoipoftiui fopra carboni, & calcati fodamente, vifi dà vna materia

mefcolata difabbione, di calce, & difauilla alta mezo piede pofta à regola, & à 
liuello,la quale ripolita laícia il piano del pauimento nero, & atorbe tuttaT’hu- 
midità, che vi cade fopra con molto commodo, & vtilità : & qucfto medelima- 
mente cifi moltra nelle due feguenti figure.
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EL Sefto Capitolo di quefto Settimo Libro Vitruuio ci dà’l 
modo di preparare il marmo per le incroftaturé,maflimamen- 
te quando non fi poffa hauere di quelle glebe, che naícono di 
fua natura lucide come fale. Vuole pero, che fopigli de’ ce- 
menti, fcaglie di marmo, & che fi peftino con piftello di fer­
ro, & fi criuellino : & che fe ne facciano tre fortimenti,la par-

te più grofsa con la calce fi dia, come se detto di fopra, con l’arenato ; & poi di 
mano in mano le più fottili fi vadano mettendo in opera. Il che più chiaramente 
forfe non poteua dirfi da Vitruuio di quello,che ci rapprefenta la feguéte figura. •

2 Irruuio difcorre della temperatura del mînio nel Nono Capitolo 
del fudetto Settimo Libro, à che ferue la feguente figura. E pri- 
ma quando dice che le zoppe del minio cauate dalla minera , &

3 feccate nel modo, che racconta nell’Ottàuo Capitolo, fi deo- • 
no tritare con piftello di ferro, & con spesse layature, & cotture 

ft riducono incolores

Architett. del Rufconi, Ee QVI
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V I’ fopra nella figura à banda diritta esprime la proua the fi fà del 
minio,volendo alficurarfi che non fia mefcolato con calce; & dice 1 
che fi piglia vnalama di ferro, o paletta ,che fi dica, & fopra vi fi s 
pone il minio; & posta al fuoco fin che fia ben infocata, leuando- 
nela poi, fe lalciando raffreddare il minio , ritorna nel fuo primo 

colore,egli farà fenza dubbio fenza difetto , ma se reftarà nero, al ficuro farà 1 
diffettuofo,e non buono.

A feguente figura fecondo l’intentione , & regola diVitruuio nello
fteffo Capitolo Nono cimoftra il modo del dare il minio fottilmen- 
te aile pareticon la vernice, comes’vfa sperialmente in Venetia, la 
qual cofa effendo communiflima ,& chiara neldifsegnononricerca

maggior dichiaratione.

Cinfegna
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•geSQ’Infegna à far la tinta nera nel Decimo Capitolo, & noin’habbia- 
mo tre figure, le due prime ci moftrano quello che dice, chefia 
edificato vn luogo come il laconico, & lia polito, & lifcio fottil- 
mente ; dinanzi à quefto fi faccia vna piccola fornace, che hab- 

Py00009 biale apriture di dentro verfo il laconico, & la bocca fuafi chiu- 
da, & abbafli dal di fuori con diligenza, accioche la fiamma nonfi diffipi : nella 
fornace fi porrà della refina, & quefta abbrucciandofi manda a forza di fuoco 
il fumo per le apriture tra’l laconico, il qual fumo fi appicca alla curuatura,&d - 
intorno a’ pareti del luogo ; & raccolto poi, o battuto con la gomma, ferue per 

inchioftro a’ librari, ouero diftemperato con colla, & olio a‘ pittori.
------ - L’altra



LIBRO

‘Altra qui fotto feguente figura contiene diffegnâto quello che nella ftef- 
fa materia dice, che cocinandofi la fece del vino nella fornace, &poipe- 

fta, riefce non folo per inchioftro ; ma perl’endego ancora.

Ell’azurro tratta nell’Vnde- 
cimo Capitolo, & dice,che 
cosí fatto colore fi compo­
ne di quefta maniera;che fi 
pefta l’arena co’l fibre del

Nitro cost fottilmente, che diuenta come 
farina, & mefcolata col rame di cipro li- 
mato fi bagna, accioche s‘incorpori,e poi 
con le mani fe ne formano palle, &fi di- 
fpongono in modo che poffino feccarfi, 
come vediamo nel feguente diffegno .

Seccate
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Eccate che fono le palle fudette d’azurro, fi compongono in vn vafeo di ter- 
ra,che fi mette nella fornace, & quini fitramutanoincolorazurroa forza 

di fuoco.-

L modo del fare la Biacca, & ilVerderame fi C infegna nell istet- 
1fo Vndecimo Capitolo, & le due feguenti figure ce to dimoftra- 
| no.La Biacca fi fa mettendo ne’dogli limature di piombo ‘par- 

fe di aceto : vi fi pongono malle di piombo, & coperti i dogli in 
_ _ _ _ _ _ modo che non pollino effalare, dopo certo tempo fi troua fatta 
la biacca. Et con la fteffa ragione ponendoui lame di rame fi fà il Verderame 
ancora. ----------- — -

so Architet. del Rusconi,



T.T El Decimoquarto, & vltimo Capitolo di quetto Settimo Libro parla Vi- 
truuio de’ colori purpurei in diuerfe maniere, e dice che si fannotingen- 

do la creta con la radice di Ruggia, & Hifgino, il quale è diffegnato qui fotto,& 
da’ tintori da panni farà beniffimo conofciuto ."

ul Sogglunge,
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Oggiunge poi » che quando i tintori vogliono-imitare il Sile 

Attico, gettando la viola fecca in vn vaso la fanno bollire con 
l’acqua, & poi fpremendola con vn panno di lino, & mefco- 
landola con la creta roffa, fanno il colore del Sile Attico, & 
cosí ragionad’altre herbe, che qui faranno diflegnate, ma da 

noi non conofciute, & trapaffate con l'effempio diMonfignor 
Barbaro nelle fue copiofiffime notationifopra queft'Auttore..
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NITRYVIO, espeditofi ne fette Libri dal darcile regole del- % le fabbriche , & infegnatoci fino il modo del comporre ico- 
‘ lori per dipinger le incroftature loro; con l’Ottauo entra à di- 

fcorrerintorno alle acque; le quali per l*vfo humano fono ne- 
ceffarie tanto, & cosí profitteuoli: & perche considera che in 

• ? generale le acque, ô corrono in aperto, come quelle de’ fiu-
mi,& de, fonti, ouero difcorrono occultamente perle vene della terra; volen- 
doaltrui fcoprire , & valerfi di queft’acque nafcofte, ci dà il modo di ritrouarle, 
& dice primo Capitolo dieflo Libro, che prima che il Sol nafca dee T’huo- 
mo ftenderfi in terra là doue penfa, b vuole rtrouar l’acqua, & folleuando la te- 
tta appoggiatala femplicemente col mento in terra, si che la vifta non polla va- 
Sana ma reftringersi in vna liuellata altezza eguale all’orizonte ; doue auuertirà ° leuarli gli humori, inípeffirfi, & increfparfi infieme, là potrà aflicurarfi chefi 
Polla cauare, & ritrouar acqua ; ben’è vero che ne’luoghi affolutillimamente 
ecchta qusita diligenza farebbe per auuentura fouerchia . Et tutta la fudetta 

regola con la folita diligenza Gi reftringe nella feguente figura diligentemente, a-lolto, dimegnata.---o

Architet. del Rufcozi. Gg CON
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O N cinque altre offeruationi efpreffe medefimamente nelle no- 
3 Are figure, feguita Vitruuio ad infegnarcril modo del ritrouar 1-

Jacque. Prima che fi faccia vna fossa alta per ogni verfo piedi tre, 
5 g larga non meno di cinque, fopra la quale, foftenuta da basto- 

*TV**w- ni,fi ponga vna conca, o bacile diramey o dipiombo vnto con 
olio, & poi fi turi ognicofa dal difopra con canne , frondia e terra 1 lichenon 
poffa effalar Thumore, & furata il giorno feguentey fe il bacile fare asperfo di 
fudori, & di goccie fi hauerà fegno chiaro, che iui fia dell’acqua *

Edefimamente fe ponendos 
nella caua vn vaso diterra non 

cotto ,cauandonelo dopo vngiorno, 
farà ammollito in modo che pofsa 
rimpaftarfi, ouero fe poftaui vnacioc- 
cadilana afciutta riceuerà nello ftefo . 
tempo tanto di humore, che poffa 
spremerfene l’acqua, come nelle due. 
feguenti figure.---ao--5610-5/.

■1
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fimilmente fe nella ftefsa fofsa fi porrà vna lucerna accefa in olio, 
& coperta la foffa il di feguente fi trouarà l’olio, & il lucigno humi- 
do,& tutto pregno di humidità ; ouero fe vi fi accenderà del fuoco, 
& che ne fufciti, & fi folleui vn vapore denso, & tortuoso , come fi 

vede qui fotto.

Tutto
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Vtto queft’Ottauo Libro fispende da Vitruuio intorno all’acque, 
& ne fà Lei Capitoli,ne’ quali fi diffonde in varie, e belliffime con- 
siderationi filofofiche ? difcorrendo fopra la natura di diuerfe ac- 
que, & fonti: & perche fi conduce in fine à trattar del modo del

4 liuellar efle acque, & nomina tre iftromenti, il Traguardo, il Li- 
uello, & il Cherobate, tutti gli habbiamo diffegnati qui fotto, i quali perche 

fono noti a ciafcuno della profeffione , meno d’alcun’altra figura ricercano di- 
chiaratione, ftante l’indirizzo, & il fine di quefta nostra fatica. -

IL FINE DELLOTTAVO LIBRO.
DEL



121

D ELI- 
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RVS C ONI
LIBRO NO N O.

L Primo Capitolo del Nono Libro ci efplica il modo di mifu- 
rare vn campo fecondo l’inuentione di Platone; & dice, che 
feil luogo farà quadrato di lati eguali,& bifogna raddoppiar- 
lo con altri lati eguali, non pud farfi per via di moltiplicatio- 
ne di numeri: perche fe farà vn lato di quattordici piedi,mol- 
tiplicato per quattordici, risponderà centonouantafei . Se di 

quindici, riufciranno dúcento,e venticinque; & pero bifogna valer della mi- 
fura delle linee, & non della computatione de’ numeri ;& cosï fi farà, che fe’l 
quadro è di dieci piedi per ogni lato.fi tirarà vna linea da vn’angolo all’altro in 
modo, che’l quadrato fia partito in due triangoli eguali, i quali faranno di piedi 
cinquanta di piano. Facciafi poi, fecondo la lunghezza della fteffa linea, vn 
piano quadrato di lati eguali, & cost quanto grandi faranno i dui triangoli nel 
quadrato minore di cinquanta piedi diflegnati con la linea diagonale; tanto con 
quello fteffo numero di piedi nel quadro maggiore faranno defcritti quattro 
triangoli, come vediamo nella feguente figura .

—Architet. del Rusconi •
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44
Qh A feguente mifura, fe- 

condo il tefto di Vi- 
truuio nel 2. Capito- 
lo del Nono Libro, 
ci moftra l’inuentio- 
ne, &la regola della 

- fquadra, che fù trouata da Pitagora con 
molta facilita ; & bafterà di registrar 
qui il tefto di effo Vitruuio per fodif- 
fattione, & intelligenza del Lettore. 
Se fi piglierà tre regole, delle quali vna 
fia piedi tre, l’altra quattro, la terza cin- 
que, & quefte regole fi compongano 
infierne cor le tefte, fi che facciano vna

figura triangolare, condurranno la fquadra giufta: & fe faranno le lunghezze 
loro di pari lati fe ne formará vn quadratoperfetto, dico che dal lato di tre pie- 
difi farà vn quadrato di noue piedi quadri: di quella di quattro piedi vn qua­
drato di fedici piedi quadri, & di quello di cinque vn’altro di venticinque,& co­
st quanto fpatio farà occupato da due quadri, Ivno ditre, l’altro di quattro pie­
di per lato, tanto numero di piedi quadri verrà dal quadro tirato fecondo il lato 

di cinque piedi.

LA
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A fquadra ferue mirabilmente in ogni occafione di mifurare,& di 
compartimenti; ma fpecialmente nel coftituire delle scale , per 
ordinare,& diftribuirei gradi. Perche fe l’altezza del palco,co­
me pur dice Vitruuio nel fudetto Secondo Capitolo,farà da' capi 
della trauatura finó al piano diuifa in tre parti per linea perpen- 

dicolare;la fcefa delle fcale farà cinque parti di quelle con giufta larghezza de’
fulti, & de’tronchi: Perche quanto grandi faranno le tre parti dalla fommità 
della trauatura al liuello di fotto, quattro di quelle parti deuonfi portare in fuo- 
ri, & fcoftarfi dal diritto, come ci mostra chiariflimo il feguente diffegno, perfa- 
re le fcale proportionate, & commode, fe ben hoggidi pare che gli huomini al 
fito vadano accommodando la fcala con poco riguardo del piu, o manco rat ta ; 
&che nons’offerui, o fi fia perdura la regola vfata già nel famoso Palazzo del 
Sereniffimo Signor Duca d’Vrbino, doue le fcale con mirabile artificio feruono 
all’afcefa fenza fcommodo alcuno anzi con fenfibile dilettatione.

LEL 2
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E due feguenti figure faranno conofciute da ciafcuno, come quelle, 
che contengono i fimulacri delle Stelle, & il fico loro nel Cielo dal- 
la parte Auftrale , & dalla Boreale, fecondo il testo appunto diVi- 
truuio, che ne ragiona affai diffufamente nel Seftoy & Settimo Capi. 

tolo delfudetto Nono Libro, feguendo l’opinione di Democrito . - - - -

Viene



lene Vitruuio à ragionar nell’Ottauo Capitolo, dopo che ne 
gli altri hà difcorfo, & considerato il girar vario delle Stelle,& 
de’ Cielidel modo del formar gli horologi,che chiamiamo da 
Sole: delle Ombre che cadono da’Gnomoni a’tempi dell’E- 
quinottio, & come fe ne formil’analema, il che è come vn 
modulo de gli horologi : & cominciando à darci qualche ef- 

fempio della breuità, & delle lunghezze de’ giorni con la mifura dell’ombre, di- 
ce che il Sole al tempo dell’Equinottio raggirandofi intorno alle cafe del Mon- 
tone, & della Libra di noue parti del Gnomone otto ne fà di ombra in quella in- 
chinatione, ch’è in Roma.

II Architet, del Rufiori • Ii In
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In Athene di quattro Ie tre.
In Rhodi di fette Je cinque, “
In Taranto di vndicile noue.-----------
In Aleffandria dicinque leitre .—

Iquali effempi cosi per ordine vediamo mifurati,& espreffi, commodiffimamen- 
te nella feguente figura

T con l’effempio fudetto di Roma forma Io Analemma,il qua- 
le metteremo qui fotto co’nomi di tutte le linee, & interfeca- 
tioni,fecondo il tefto di Vitruuio, per breue dichiaratione del 
la figura, com’è il propósito noftro; perche altrimente la ma- 
teria, & l’occalione comportarebbe difcorfo lunghiflimo, nè 
per auuentura potremmo fodisfar alla curiofità, & intelligen-

za d’ogn’vno, ristringendo in fommario quello, che da tanti valent’huomini è 
stato diffufamente trattato in groffi volumi.-

AB. Il



NONO

AB. Il Gnomone diuifo in noue parti. ¿
BT. La linea del Piano.
EAT. L’Orizonte. me mimeGliiasis.
OP. L’Afle del mondo, mtolot iiermet-omim---
BNP* JlMeridiario^:c ¿Y^-Jr. ■ - j^ :^^^
HG. Lacotomus.lv n. sioq 38 esu ionnatiilon
RCG.: Monacus, cioe ill cerchio de’mefi . sol 38,4
NAXFC. Il Raggio Equinottiale,sh masol.............
KAT. Il Raggio della Brumas com add esbos 
LAR. I Raggio del Solftitio. 1303 smos issilin oni > - - - -
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ARCHI TETTVR A DI GIOVANANTONTO

ELLE Machine nel Decimo, & vltimo Libro tratta.Vi- 
truuio, & le diuide in tre forti, allé qualilfi poffond real- 
mente ridurre tutte le antiche, & quelle ,che da’lmoder- 
ni fono state ritrouate , & pofte in vfo con grandiflima 
vtilità, & fottigliezia d’ingegno .Vna forte chiama che 
và all’in sù detta da’GrecicxpoGaixópalla quale afcriue 
più audacia, che arte, &rarà quella inuentione dîma- 
chine militari, come torri, scale, & ponti particolarmen- 

te, che s’víano anco a’ giorni noftri : L’altra spirabile detta da’medefimi Greci 
nysvuarixóy,come Molini,Organi,& altre fimili,che operano à forza d’aria rin- 

chiufa. La terza da tirare detta Záyavoop,la quale labbraccia tutte quelle forti di 
machine, & d’iftromenti, che feruono à tirare, & folleuar pefiy & quanto in fine 
fi rinchiude nelle mecaniche con varij, &diuersivsi, & nomi.1 Di quest vltima 
forte ragiona prima dell’altre : & nel Secondo Capitolo c’infegna vna machina 
per folleuar pesi, & condurli fopra fabbriche, come fi vedrà nella noítra figura, 
la quale è tanto chiara, che poco per auuentura hàbifogno di dichiaratione . 
Quefta è vna caualetra ditre trauicefliyi quali doueranno effer di grofsezza tale 
atca à foftener il peso da letarsi: fi legano infierne con vnpirone, & fi accom- 
modano piramidamente, fortificandoli con funi legate a’ pali conficcati in ter- 
ra; nella fommità della caualetta fi appendono due taglie, vna dependente dal-
_ l’altra.
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Faltra, quella difopra con due girelle, & quella di fotto con vna, intorno alle 
quali fi fà paffare là fine, chemenale fichiama: alla taglia inferiore fi legano gli 
vncini, dette forbici da Vitruuio, i quali fono addentellati per afferrare ficura- 
mente il faffo : da piedi de’fudetti trauicelli fi accommoda y n molinello da ma- 
no, il quale raggirato, vien conducendo il menale, & folleua il pefo commodif- 
fimamente : & quefta machina è chiamata TPIGRCOTOG, per l’vfo de’ tre raggi, o 
girelle, che s’intendano.

Architet. del Rufconi. KK ES
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E la machina hauerà cinque raggi,ouero girelley come la feguentey lichia- 
ma nsyraonaaTO, comefi vede rapprefentato con h folita diligenza nel 

feguente difsegno.

ET
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T fecôndola grauità, & conditione de’pefi, dice Vitruuio, 

che bifognerà preparare le traui, & più lunghe, & più grosse, 
& vfarui maggior forza, & altre inuentioni d’iftromentiin ve- 
ce dimolinelli, come fono ruote, che fi girinocon gliarga- 
ni, come nella qui fotto figura, o col continuo caminare in 
effe d’huomini , come vediamo nel feguente ritratto, posto

nell’altra facciata. " . ,
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L modo d’inalborare le fudette cauallette, quantunque grandi 
fiano, ci viene gentilmente defcritto da Vitruuio nel fine del 
Terzo Capitolo : la qual cofa è per auuentura più chiara, & più 
facile da effer intefa nella nostra figura, di quello che si poffa 
raccoglier da effo tefto : &pero fe ne rimetteremo ad efla, fen-

za tediare maggiormente chilegge.

Architer. del Rufcoxi. - LI Vn’altra
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X N’altra machina da ti- 
irar pefi ci viene infe-

2 gnata da Vitruuio nel 
Quinto Capitolo . E 
quefta è vna gran tra- 
ue foftenuta da quat- 

tro funi, ô ritegni raccommandati a’ pa- 
li, come nelle altre; nella cima del traue 
G conficcano due manichi per poter ap- 
penderui la taglia, fotto la quale per te- 

" nerla folleuata, fi conficca nel traue vn 

I regolo due piedilungo, & largo fei dita: 
quefta taglia hà tre ordini di girelle vna 
fopra l’altra : & vna simile taglia hà 
percorrifpondente, fi che le tre funi, à 

Amenali paffando in giro dall’vna all’altra 
(taglia per le fue girelle,vengano ad vici- 
re, & entrare in vn’altra taglia pofta al 

? piede della traue 3& poi tirate da tre or- 
& dini d’huomini vengano à folleuarey& 

: condurre le colonne , o altri falli doue 
bifognerà, le quali faranno appele, & 

| afferratedagli fteffi vncini, à forbici fo- 
| pradette. Qyefta inuentione s’vfa ho- 
Mora fpetialmente in Roma, & per fortcz- 
"zafua, & per poterla allungare quanto 
Valtrivuole, fi forma, & ficompone di 

8molte traui legandole con funi, & con 
X recinti di ferro : & in luogo d’huomini , 

8 che tirino i menali fivfano de gli.arga- 
X ni con caualli per poter refiftere alla fa- 

% tica : Di cotali tratifù fabbricato il Ca- 
2 ftello, col quale fifpiantô prima ,&poi 
& fiéreffe l’Obelifco Vaticano queft’anni 

% adietro per commiflione della Santita di 
% N.S.PP. Sifto V. & qui n’habbiamo pa- 
X rimente il diffegno fecondo il tefto di 
« Vitruuio, & la traue conforme all’vío 
X de’ noftri tempi.

%
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E L Selto Capitolo narra alcune inuentioni di Architetti Gre- 
ci per condur pefi, le quali habbiamo medefimamente diffe- 
gnate con molta vaghezza . Là prima è quella di Ctefifonte, 
che volendo condurre per lo Tempio di Diana in Efefo i fufti 
delle colonne, non fi fidando de’ carri, accommodo per lo 
lungo de fufti delle colonne due traui, le quali insieme con- 

giunfe con vn trauetto per tefta, & nel viuo delle colonne impiombo molto be- 
ne i pironi diferro, che chiamano uvodaneç à guifa di pernuzzi, & ne‘ trauetfi vi 
pole i fuoi cerchielli, perli quali entrando eili pironi poteffero volgerf ; lego 
poi di nuouo effe tefte con alcuni baftoni per maggior fermezza , & fottopofti- 
uiibuoi, le colonne ftelse venmuano à riuoltarsi, & ficondussero ageuoliffima- 

mente. Abimisis ilihi %

Etagene figliuolo di Ctefifonte fudetto con cosi fatto efsempio conduf- 
fe gli Architraui delle medefime colonne; Et feçe le ruote grandi, & 

mafliccie,& vi ferro nel mezo gli Architraui rozi,che con gl’iftefli pironi, &cer- 
chielli furono condotti commodiffimamente .. - —

Paconto
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53 Aconio a’tempidi Vitruuio, douendo rinouare la bafe al Co- 
I loffo d’Apollo, per condurla dalla Petraia, aggiunfe alla fu- 

dettainuentione cofa che la refe inutile. Perche rinchiufa la AU bale in due ruote fimili, tra ruota, e ruota vi pole alcune fufa, A & loro d’intorno auuolfe di molta fune, la quale fuolgendofi 
E. poi, mentre ch’era tirata da’buoi, & non potendo do farfi di- 

rittamente, la machina ancora veniua à torcerfi,& cost il camino fi rendeua dif- 
ficile, & riufci vana affatto l’opera, & il pensiero •

Architett. del Ru/coni. Mm Sog-
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Oggiunge quello, che vediamo nell’vfo della leua, la quale 
hauendo la fottoleua quasi centro, & effendo calcata nella 
parte eftrema più lontana da eflo centro, opera appunto cir- 

2). colarmente, & folleua grandiffimi pefi, & cost fottoponendo- 
g.M) fila leua al peso, & premendola all’insu , la lenguella ferue 

W per centro, & rende medefimamente il moto circoláre, come 
. vediamo nelle noftre tre feguenti figure.

A ftatera è anco ricordata da 
Vitruuio in queft’occalione, 
come quella, che con difu- 
gual peso, quanto è quello 

def marco , leua pefi molto maggiori 
quanto più fi difcofta dal centro fuo. 
Volendo dunque fabricare vna di que- 
fte ftatere, non fi hà da offeruare altro, 
folo che la parte da dietro fegnata C, 

. doue và appefo la bilancia D, deue ef- 
fer aggiuftata in modo, che pofli fcor- 
fere innanzi , & in dietro verfo il centro 

E B, conforme all’vfo, che per all’hora 
— vorrai feruirtene. Del rimanente, cioè 

la parte dauanti fegnata perG, F, & il marco E, vanno fabricate corne le or- 

dinarie.

Cosí



T
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il nocchiero , calcando 
temone, vna grandiffi-

ma naue tutta carica; feruendo il temo- 
ne per leua, &icardini quasi fottoleua. 

.& centro; di modo,che il temone taglia 
il mare per diritto , & fcacciandolo da 
vn lato, moue la ñaue per torto, fi che 
l’acqua refta; & fi dee intenderin vece 
del peso, nel quale s’impunta il temone, 
& cost viene à far piegare efsa naue. 
Medefimamente le vele alzate à mezo 
albero non fpingono con tanta celerità 
la naue, quanto fe con le antenne faran- 
no leuate fino alla fommità. I Remi 
medefimamente legati nelle galere, & 
commoffi da galeotti, mentre che fi al­

lontanano dal centro , che è'l luogo doue fono legati, & percuotono il mare, 
spingono la galera auanti,il che è per la medefima ragione délla leua, & de' due 
mouimenti confiderati di fopra retto, e circolare.

JKaltleRE-ES
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Peli medelimámente portati da quattro, 0 da fei huomini verificano la ful- 
detta consideratione, perche ilcentro fi trouarà pel mezo della ftanga, & 

cost viene ad effler vgualmente compartito il peso tri portatori; fi come s’vfa 
net legar de’ buoi fottoil giogo, che con vgual diftanza fono accommodati-per 
diuider fra loro con giusta mifura la fatica, &il peso.

“none.

EL Decimonono Capito- 
lo viene à ragionare Vi- 

truuio delle machine militari, le 
quali cadono fotto quella forte 
chiamata da’ Greci dixpoBaTxóp, 

I & noi n’habbiamo ¡ ritratti. Par- 
la prima dell‘Ariete,& dice, che 
fu trouato da' Cartaginefi nell. 
oppugnatione di Gade, perche 

Shauendo preso il Castello, & YO 
22 lendo gettarlo à terra, nonha- Puendo iftromenti à-propofito. 
1 prefavnatraue,fpinta,&foftenu- 
1 ta da’ foldati, con effa andorono 
A rompendo icors de’mattoni, & 
- finalmente rouinando tutta la 

muraglia.

Dapoi



APoi auuéne,che vn Fabbro di Tiria detto Pefalmeno con quel’- 
P efempio plantato vn palo,& fospefouene vn’altro pertrauerfo in 

bilancia, spingendo con maggior facil ità,continud nella rouina. :

A Ppreffo coftui venne Cetra Cal- 
I1 cedonio it guale fabrico vn ba- 
famento, o tauolato , ( che vogliamo 
dire ) fop ra ruote,& poi fopra viord i- 
no vno Rtecato coperto di cuoiy & vi 
fospefe dentro l’ariete, per: poter ac- 

• coftari, & batterla müraglia più fi- 
curamente J & lo chiamo Testudine 
Arietaria, come vediamo nelfeguen- 
te rittratto,

delle muraglie de’ Gaditani.
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--================
-sag EL VigefmoCapitolocidâlordine,8le mifere per fabbricari 
SLeE quella Teltudine della quale fentiamo far mentione nelle battez, 

glie, &oppugnationiantiche;che è quella,che vediamo qutalt 
incontro diegnata,& compartità diligentiffimamente,fecondo lamenter, 
g il Tento di Vitruuio,laqual cola perche forfe a’ nostri tempilè totalmente 
inutile, & la curiolità pud acquetarfi nel yasla fempliceme nte ritratta.a 
Habbiamno giudicato bene di non regiltrarne qui aurimentele parole dicf Ro vizruuio, adi foddisfaral Lettore con la fola figura, che cela moftra 
ComYoca dilegname conle ruote affile a pali à vfo di mollinelli, per 
Eenetorcerfecondo il bifogno capace di molta gente,& col tetta di tra, 
celli,fo pra quali fecondo icopertidialga, perftenderui fopraicuol, che 
lacuoprono, & difendono dall’acque , -

ET



TN T con quefto fine concluderemo la dichiaratione di quefte figure 
in quelmiglior modo, che habbiamo potuto, effendo certi, che 
quelli , che haueranno qualche cognitione dell’Architettura, fi 

contenteranno diquel poco , che fiamo andati difcorrendo per accompa- 
gnarefle figure : & quelli, che lono affatto nudi, non haueranno à dolerfe fe 
da quefta fatica nostra non pollono impararla,poiche manco il fine, &l‘in- 
tention noftra e ftata mai d’infegnarla con quefte poche annotationi.
= --------- nomen atmi04 shmcohsoncelvgioH

------==============-==-=-=*
IL FINE DEL DECIMO, ET VITIMO LIBRO
1 Dell’Architettura del Rufconi ouiel te

Seguita la prattica di fabricare gl’Crology Solari.
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V.PER TROVARE LA DECLINATIONE DE MVAI 
cala per fabricarui fop ra gl’Horolo giSolari.. in s

WeOperd curiofisma »@h con ogniefqu isitezg a praticata dalMolto R. Padre fra- - 
IBernardino StramegiolinmonteGuiduccifua Patria, come veder fi pwoy 
aepra le case delli Eccellentifs. Sign. AndrcaLif ,

IJeppe Magagnini. -=-===

LE parlo di por quivn modo con che facilmente porra ciafcheduno dafe formare,” 
&1 muri dipingere vn horologio Solare,chie feruira giornalmente per le hore commune, ilchefpero, chéfarà gratiffimo fpecialmente a quelli,che ü dilettano diftare in villa, doue- 
non fifentono hore.a percioche dipingendone fopra i muridelle loro Cale, verano—, 
faperle puntualmente & con piu verita di quello,che fi credono difaper quelli ,che dimo- 

rano nelle Citta , liqualif riportano alie hore, che fentono battere foprale alte Torri,dote ben 
speflo errannol grandamente . Ma per venire al cafo noftro dicco , che per fabricare quefti horo 
logi murali,bifogna auuertire,& conofcere le varie & diuerle declinationi , che fanno imuri,che 
hora declinano dal mezo giorno verfo Louante , & hora verfo il ponente; Alla mnueftigatione, 
della qual’cofa, bifogna fabricare prima vno infiromento in guefto modo .

Preparate una tauoletta fimile a quefta rapprefentata qua forto perla figura p. o. R.V. mol- 
to bene fquadrata » & dreffa trouato il vero centro nel mezo, di quello formarete vha Croce giro 
Lamente fatta con linee rette raprefentate per E.G, l’vna, & Paltra che è per craucro perF. H 
farete poi vn Circulo perfetto di yna altra tauoletta d di Cartoned di altra materia finie, & 
quello diuiderete in4o -parti egualijpoi, ciafcheduno, di effe parti in 90 gradi, per modo, cheui 
uerrà à rapprefentar il Circolo orizontale col Leuante, ponente, Oftro, & Tramontana notate, 
in eflc quarte, come nella figura del Circulo feguente potete uedere.E

Hora volendo adoprarla porete ello Circulo con il íuo Centro fopra il medelimo centro della tauollet- 
ta per modo > che ftando là tauoletta ferma , poffiatè mouer la rota d’intorno come meglio ui 
pare -

Poi uolendo fapere quanto declina quale fi uoglia muro fopra ilquale fi uol fabricare "horologio, pri- 
ma fopra effa ruota metterete qualche calamita,come uno di quelli horologietti , che uengono 
diterra Tedeica,quello jñ tal modo locando fopra effa ruora,che le linee che in effo fano la meri- 
diana, & la Tramontana uenghino à corrilponder alle medefime fatte,& notate nella medefima 
ruotá. Poi diligentemente ogni cofa preparata appoggiarete effa tauoletta alla faciata di effo 
muro dalla parte P. Q: tenendo ben dritto ogni cofa accio la calamita poflfi giocare a fuo piace- 
re, et poi conle manitate girare la ruota tanto,chela Calamita uenghi a stare giultamente fopra 
il fuo fegno,& allora faperetejohe il numero della ruota che cadera fopra la linea E.G. della tamo- 
lettasftando la Calamita ferma fopra il fuo segno ui dimoftrerà,che tanti gradi è la declinatione 
di effo muro, ô uerfo leuante, o uerfo ponente, fecondo, che uederete ch’egli guarda più ad una 
di efse parti, che all’altra :

Lafigura della tauoletta, & della Ruotase la feguente, la qualeper eíser facile potrà ciaícheduno in- 
tendere fenza difficulta nefsuna,------- s
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NVESTIGATA che hauerete la Declinatione del muro, al quale vorrete fabrica- . 
re l’Horologio. Bifogna che voi habbiate vn’Horologio Orizontale il quale è vno 
fimile alla figura qui fotto posta, & quello porrete o difcriuerete fopra vna tano- 
letta piana giuftamente come egli fi vede, & fopra effo locarete vn’altra tauolet- 

sta in piedi dritta, & in Iquadro di che grandezza vi pare, la quale paffando per 
il Centró del circolo Orizontale notato nel mezzo della Ruota maggiore per 
A. Venga ad interfecare effa ruota a punto fopra il numero ilteffo de igradi che 
hauete trouato di effere là declinatione il muro propofto, & quefta vltima Tauo- 
letta in piedi viene à rapprefentarui l’ifteffo muro fopra che volete far il voftro

Horologio folare; Hora per darli forma, nel Horologio Orizontale in piano porrete vno ftile alto 
come vedete il figurato effere, cheè apunto lungo quanto vi ha dal piede di effo, fino alla linea per 
trauerío , che vien ad effere la Equinotiale , oue quella per lungo dinota di mezzo giorno, & nel- 
la tavola dritta,che vi hauete fopra pofta rapprefentare il voftro muro piantarete sù ad alto|vn Hilo pari- 
mente » ma di che lunghezza vi piace perche tale à punto dette effere quello di che vi volete feruiré nel 
voftro muro. Cofi il tutto ben fermato, & che le tauole non fi poflino mouere. Andarete a raggi del So- 
le, & mouendo le tauole cofi vnite tanto, che l’ombra dello ftile dell'Horologio Orizontale, con la fua 
ponta tocchi la linea fua che dinota la hora 14.o qual altra hora vi piace, tenendo fermo ogni cofa, no- 
tarete con vn ponto,doue terminera la ponta dell'ombra dello ftile murale poi tomate à far andar l’om­
bra dello ftile Orizontale, con la fua ponta fopra la medefima linea dell'hora 14- ma vn poco distante, 
& lubito doue terminerà Paltra ombra dello ftile murale, notar etc vn'altro ponto dal quale, alprimofe 
voi metterete la riga, & farete vna linea lunga dritta, quella raprefentarà nel muro l'hora 14 fe pari- 
mente, & con la medefima lunghezza dello ftile in quella la notarete per la 15. farete l'ifteffo, cioe che 
volgerete le tauole fino che la ponta dello ftile dell’Horologio Orizontale, percuoti à ponto fopra la li­
nea di effa hora 15.& in quell'iftante farete vn ponto, oue percore l’ombra dello ftile murale, & volgen- 
do anco le tauole fin, che percuoti l’ombra medefima fulla iftefsa linea 15. nel l'Orizonte, ma vn poco 
più diftante,di oue percuoteua prima farete parimente vn ponto, oue da l'ombra dello ftile murale, & da 
cffi doi punti tirand o con la riga vna linea dritta, qual fara l'horaI 5. & cofi fi far à del le altre hore auan- 
ti, & doppo fino alla 24. & del mezo giórno anco, chequel ponto che faràl'ombra dello ftile murale,, 
vien ad efsere il medefimo fempre,che fà l'Orizontale nel fuo Horologio deflignato in efsa figura, la qua- 
leè la qui fotto pofta, & cosi formati fopra efsa Tauoletta murale tutte le linee di tutte le hore, che po- 
tranno vederfi, rilpetto alla fua declinatione, dipingerete l’iftefse con 1’iftefsa vgualezza di ftile fopra il 
voftro muro,che hauerete giuftamente vn’horologio, che vi feruirà fenza fallanza alcuna.
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Per far vn’Orologio in piano o fopra vna Fcncftra.
ISIDERANDO alcuno far vn’Horologio folare in piano, come farebbe fopra vna 
feneftra, ô altroue, che fofse più comodo . Si puô fare in questo modo- Si pren­
da vna tauoletta quadra, & fi cuopra di carta biancha, & accomodatala fopra la 
feneftra, che vuoi, nel modo che delideri, che fia per fempre. Piglia vn’Horolo- 
gio Orizontale come la figura fopra pofta, & quello pontizato addattarai fopra- 
efsatauola in modo perô>che lo poffi mouere d’ogni intorno, & che la parte doue 
è il ftile venghi à guardare verlo il mezzo giorno, &la oppofta fia verlo la Cafa di 
dentro, indi prelo vn’Horologetto di quelli Tedefchi da Calamitta, lo porai fopra 
elso Horologio Orizontale, talmente, che la linea meridiana di questo, venghi a 

fopraftar giuftamente fopra la linea meridiana di quello , poi voltarail’Horolog io pontizato, fin che il 
Raggio della Calamita venghi ad occupareil proprio fito nel fuo Horologetto, che allora poluerig- 
giando l‘Orizontale,hauerai fopra la tua tauola, o carta vn’Horologio giufto per la tura feneftra, o loco 
doue lo hauerai percio da prima adattato ,auuertendo di porre al fuo loco il ftile della grandezza ch’c 
nel Orizontale,& che fia drittogiuftamentenon pendendo più ad vna,'che ad vn’altra parte.

Modo di fabricare vn’Orologio da acqua.
$ o IRABILISSIMI, & diuerfiflimi fono ftati gl’artificij che fin all’hora. presente fono 5600) ftati ritrouati per vie di aque come in Roma nella Villa Aldobrandina,& in Pefaro AlY S alla Villa de Signori Mofcha, cofe inuero, che fanno innarcar le Ciglia à più fubli- NAOMI K mi ingegni del Mondo,come farebbe il fonar degl’organi, & altri varij inftrumen- CAV.J i ti Mulicali,& cantar diuers vccelli, & di pre fente in Venetia, e ft ato ritrouato vn’- NetAC —Horologio qual batte, & moftra le hore fi che vi pongo quefto Horologio da- VAAVO aqua di Orontio Fineo, non ad altro fine, che per darfi vn poco dilute à pin alte UCerwS)N2 inuentioni, non essendo per fe ftefso confiderabile, ma ben fi altre tanto più arti- -4= ficiofo quello pofto nel Vetruuio comentato da Daniel Barbaro Patriarcha d’-

I Aquileia.
Principalmente facciamo vna torre quadrangolare di altezza circa tre cubiti in mezzo della quale po- 

niamo vh vafo di piombo D. pienodi aqua mondiffima che tocchi tutti quattro i lati fopra i cardini 
A.& B. poniamo il Cilindro E. qual firagiri infieme con l’indice, che monftra le hore per il centro 
A. din i fe in 12. parti, eguali fopra la sferadi fuori oltre di quefto habbiamo formato vna Naue indorata 
F. G. fácilmente foftentata dall’aqua per il cui arbore incuruato K. al punto I. vfcendo l’acqua in tal ma­
niera habbiamo addatato detto forameche la name deprimendo l’aqua del vafo D. venghi à raggirare if 
Cilindro E. con il fuo indice per tutte quelle hore che comportarâ la grandezza del vafo D. qual puô 
efser fatto in tal grandezza,che poffi bastare per quante hore a te piaceranno,come dal feguente difegno 
chiaramente poi vedere.
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Jl Fine del Decimo, C -ultimo Libros

In Venetia per Francesco Valuafenfe 1660. Adi 25. Maggio.






